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l}artvite le parti ci jd^ipi&se la 
aoitra cltnsiitoiie parlanjièntare ieome 
moito iiLbrogliata : i più so& sanno 
anxl TedeWl altra Tla di «uHa <th9 
«so caiogllmento della Camera» e vita 
'«fìBi dì gabiii«tt«}, pes; fiaretle eleaioni 
onerali al novembre.-

Non più dtinqué colla nn&m tegs« 
elettorale» ma seeendo 11 veoehlo at-
sterna. Solo li Sepretla resterebbe 
iexmot tetjngono ai eolpl dalla for­
iti nai o più Teramente impaasiblle a 
tatti gli scbitffi, thè la toriana gU 

Iridato. • ' i 
'Egli, promettitore di grandi cose, 

..v»i mofitiò «nipre inoapaoe di man-
VlfflflĴ ne alcana:, nel grosao affare 
.^l ìe ferrovie, giesatore di bassolotiS; 
t>r8roo8o di «ontentar ttittl, ka fette 

..aoQprìre il segreto deffsvoiflotterliggi. 
«:;]M)li eonienta più «loniio: n^Ia 

, qnfsUone di slflvresza pabbllaa inette 
,,|p ballo, I; suoi d^pendeiiti/ li «oin]̂ <H> 
jnette, senza salvare sé medesimo: 
nelle questioni estere vmllia l'Italia, 

,, fintanto. «V €gU Kifiata di. dir» la. 
«Iizanti piedi d'acqnà si n&Tlga: UÀ-
Ipre della trasformazione dei trlbntì» 
nantteiie: tal qaali i tslbuti vecoH^d 
ne aggiunge di anoti :' portabandiera 
4e]Ua eìncerm elettorale^ ̂ neeraggta. 

^ abusi negli scrutiuii o U tollera: 
tollera almeno Prefotti/ohe U eom-' 

juettonOf.e Isnno preseicne sul eorpo 
fileUórale in nome del governo. Siùa-
iessa insomma sul baàahi del potare 
tutti i prlnoipUi .di.i ani si vantata 
xelante propugtiatore sui banchi do!'» 

S qu^gto è il ministro, il Presi-
«lente del Consiglio, il ministro ^ i 
ZJssa. oliA. sai& ohiamato a firmare 

jMlJillànifotto, in cai partecipando al 
^isèse lo scioglimento della Gameta > 
Ilo si eonfocheià di nuovô  nel Comid 
iier eleggere 1 suoi rappresentanti? 

Con quali eriterl, «on quale autorità, 
in bue a qual progrimma, pud un 
miiìietro, cerne U Bepietis, sotto U 
peso della reiponsablUtà di tanti er­
rori, dei quali egli è la [eauisa, «e 
non unica, certo la principale, pre-
seutaisi a compiere uno degli atti più 
gravi della vita eostltuzlDnalé, qttai 
è Patto delle elezioni generali? 

Noî durlamo fatica a perso a^eroene, 
benchà Pesperlraento di questi [.tre 
anni ci iummaettrt elie nessuna specie 
di anomalìa è impoesibllei in un paese, 
disposto a toner|r, tutto [con indiffe­
renza,, e a laloiarBl tifaaolnare dovun­
que, fd4<^nMAtato nella sua doplora* 
Wié apatia. ^ ; 

Oueeta è la prospettiva ebe ei sta 
dinanzi' Un'agltasiene elettorale, dove 
i partiti e le frazioni di partiti eoi:-

furanjio per soavaloarsi, sén^a còno-
aoer^ Jil punto, a cui Yogllono arri­
vare, perchè neiSnno è in condizione 

^'di additarlo, ecn vera itscnciCEn̂ a:' di 
flausBr Non li destrs.'ohe^nca sa e»-
Mre èonseiTatrlca, ohe non lo d ^ 
molti principi! di governò, ma non 
pud nemmeno sotijOsoriTere alle mss-
sima ibride di una pseado-prcgresse-
jfla : non,la «Ini«tr«,.^ai\^rfta n^ìla 
puisblioa opinione, ole non ba più 
preimesse da sfruttare, perchè Tè ha 
fatte tutte sei j;a mantenerne alcuna: 
non il partito conservatore, perchè aa-
eóra in ^estsdone, uè il partito soii'-' 
a eivatoré-cattolico, perchè fiiori della 
«wtftusiohe.""--'^'" • 

Abbismo dunque àinanKi l'ignoto, e 
chi è chiamato a squirolarné il velò' 
è un uomo politico, ohe non ha mai 

jreio ai paese aùtin utile aeri'iglo. 
• Etìflo la prospettlTa. \ 

Fra poche ore fì)rxe sapremo se «1 
jiotrà soansarla. 

Koì mettiamo pegno che illkfto di 
quel passaggio domani sarà smentito,' 
a|che sé ncu &! BOQO trovati a Ber~ 
lino, era già Intelo «he si vedesisro 

altrove. 
L'ictlmifà fra 1 due Stati è basata 

sopra Iniercul troppo solidi, perchè 
la mancata Intervista dei due mini-
stri possa bastare a scuoterla, o ià 
affitìTollraa.' >«̂  ' 

Mian^c^iAdU' 

^ J^ \ '' -h 
r - ^ 

i r ^f mim 
Bua organi dell*OJitóné |)i*bu 

gréssistb, ii* i5?nfe(3"'e^ 
w«, 3 quali godono iccontrasta-
biJmeate maggiore autorità fra 
î giornali" dello stésso colore, 
ieri sera, si facevano, cìascnao 
rìispettivameiite, una dómaDda, 
che anzi serviva dì etichetta pei 
Ipro articolj. , ., 

•l.-articolQ del Diriiio era in-
tiiolatot ; JDói^H^^P Italia ? Quello 
àeW^ Riforma ttìtece: Aòhiaino 
una politicai, 

L'uno e Vsiìtvo di questi in­
terrogativi sono ispirati da un 
sentiniento di ani.ai'ezza !, per il 
modo infelice, col quale la poli­
tica estera deirjtalia è condotta 

IL • ' • - * ' ? 

A oM vogliono daWa id Infentlera 
tiì^e U ie]&zloBl fra aerioniila e Bus-
isla ai SODO ruffrec^date, perrì^è psŝ  
nDdo da Berlino Oortsoliikofi: noBfii 
è trovato oon Slamata ¥ 

^ -

•'dal' gabinetto Deprètis e socn, 
e per la poca considerazione, di 
cui gof̂ e i! nostro pkosè in con­
seguenza dì quella p o l i t e . 
SNoi condividiamo l'amarezza 
dei due giornali, poiché arrìviaj-

esisiesso» che non ha infatti u^a 
politica, 0 che neesuno almeno 
sa.qua! ella sia. 

È .un lamento che, noi anda­
vamo facendo da inolto tempo 
in qua;, ifia siccome Tordìne 
d',idee, m cui militiamo, anche 
in fatto dì politica estera, è hen 
'divèrso da quello deiratiuale 
maggioranza e del ministero, è 
ben naturale che,le ,querimonie 
uscite soltanto dalle nostre fil^, 
comp Sospette dì' partigianeria, 
non avessero sui governanti là 
stessa efficacia, che possono ave-
'ré, ora che vi sì associano ancKe 
,gH; organi ministeriali 0 del par-
^tlto dominante.; V 
i- É-^éuiadi per sé stesso un ber 
he,^ che quei "giornali, abbiane) 
parlato, dovendosi sperare, che, 
avvertito dai ÈUÒÌ stessi amièx, 

r 

richiamatOii^V sentimento di di­
gnità nazitìlfalO) messo flnalmen-

sua avviso circa i veri inte-
ressi del paese, il. ministaro, e 
in-ipiarticolare il" ministro degli 
esteri sì scuota dal suo letargo, 
e, se non potrà. i'imedìa;?e,_conae 
per incanto, ad una .situazione 

sequela dì errori: noi non ab-
biamo saputo tenere abbastanza 
alta la bandiera di quelli,- ehfe 
devono essere! nostri prineipii, 
ile in Rumahia, ìiè in Oriente, 
nò in Grecia, presso la quale,' 
dopo un'apparenza di sùbiti a-
mori, siamo anzi caduti da, poco 
in qua ia soapotto e ìa discre­
dito. 

Ma il gravame più forte dtìl' 
Diritto contro il ministero, per 
la sua,politica estera, riguarda 
l'Egitto, dove la nostra influenza' 
ò ormai totalmente annullata, e 

.. . i .- ' . s ' . . . . , • 

dove il nostro governo avrebbe 
pure tanti interessi da pati'oci-
nare. • • -^ - :̂  • ^ •• 

Qui però il Dirittof volendo 
dar forza al proprio argomento, 
cade infuna ingiustizia,, che fa 
mostrare al giornale partigiano 
la purità dell'orecchio. , 

Ripugnandogli, conae spesso gli 
•accade, di rendere ai suoi av­
versari, la dovuta giustìzia, ma: 
non potendo a menp di ricono-
scere iche in passato la nostra 
influenza negli aflari egiziani si 
faceva molto meglio; sehtire, il 

alenale dignità, che ora, nella 
nuova ;e grande Italia, va man-
oando. Ma i l Diritto àvreibo 
potuto anclìe ricordarsi, che, non 
sono molti anni, cioè quandi> 
governava ' là destra, i nostri 
rajppòrtl; ooll'|ggitto' Vrano bea 
diversi; che j nostri uomini po­
litici, oltre all'avere una parte 
non piccola,nell'anlmihistràzìone 
del Vicereame, 'veiiivano 'sempre 
consultati ed ascoìiàti con somma 
deferenza, che il govèrno egi­
ziano''i^lòhiedeva pure al nostio 
Stato ' g l i organizzatori delle 
scuòle, i direttovi' dei pubblici 
lavorp, b perfino gli òrganizzf-
zatori del servizio ' di pubblica 

• : ^ , ^ . 

I \ r r ' r 

mo con essi-alle stesse conclu*- Qiòjejj*; 

Bioni: J i é , cioè, r M i a ; j ù a n t p p^i%rmoi<i politica estera 
del. gabinetto Cepretis è una 

poco lieta ed umiliante, si prò-Trt^^'n^to trasvoìa di'pie'pari i'e 
disponga, so non altro, ad ap- poca in cui governava la destra, 

.••profittare di ogni poèasiorie op­
portuna per rimetterei sulla 
buona strada, e per trarre il 
maggioi* vantaggio dagli avve-

a politica, estera,:, eccome non 
L- 1 . J 
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AEPBNBICE :(2) 
del Giornale di Padrva 
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Lunga vendetta t 
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ROMANZO 
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In eóselenzs, ti sei mai deaum-
dato a qual superiorità personale i» 
ala debitore d'avtr tolto a quell'uomo 
l'affetto e l'onore di sua moglie9 ^o 
ììii son posto più volta questo pro-
blfma e ti oonfeeso Irutalmente t^a 
non ho saputo rispondervi.... 

È Tero obe dinanzi tUa contessa in 
hai aTuto l'immenso vuntsggto di iwft 
essere suo marito. S poi il signor di 
^onèvre deve mauflare;,—, senza dah-
hio —. d'Ideale e di poesia E È una 
satura fredda e positiva ohe non eom-
;3̂ r«nda — lo giurerei -^ ^ linguaggio 
4ellè animo iQocmprese.K questo bin­
ata — ai giorni che corrono — per 
giusiiflcare ogni, e^eiio agli ocelli 
della passione; aoìtan^ gU nomi&i 
onesti oomineiano a comprendere ohe 
quelle ragioni e queUe jeusa deitano 
Kn sorriso di oompasdone».. 

Andiamo —• Fernando — nessuna 
debolesEa I Le cose finiranno anche 
questa volta come sottprc ; lagrime» 
^flgultl, impresazipiii, preghiere; 
ella vorrà ueodersi, eli» si coiaaolerà. 

Fernando di revttigy a icari stetti 

tsggi la lettera che ricevo. Sa tant» 
è 11 suo 4olore per HBS «eperazios» 

A I ' 

che oretle brevlsslnia, quale sari la 
sua difperaslone, allorcliè saprà ohe 
ncn si tratta d'una rottura momen­
tanea, ma IrreTcoablie ed eterna ?... 

TU credi di conoscerla; nonlaco-
ncsoi. Tu non sai a quali estremi la' 
pasaione possa spingere quel cervello 
esaltato. Orgoglio o pietà, io esito e 
tremo. Kon sJfrtttismo nulla, non 
precipitiamo nulla 1 E un cuore de-
i t o - sotto tutti i rlgBardl — di 
cure e di riBf etto; lasoia ih'lo la pre­
pari a poco ia poco al sacrificio' e vo 
la conduca >— le è posslbUe — tenza 
troppe tcrtwre e a gridi iuiÉnsibiii. 

Ilolelo'm'è téstliÀ'onlo ìhe — se 
asciltissi soltsnto la mia fatica e la 
mia impazlensa -« la finirci, sepn 
più sspettarfima'—Bièno jurBrandi le 
noie di eul il suo smere m'ha ablié-
verató — io non poisò né devo jdi-
mentlcsTe ch'essa mi ama e oh*io 
l'ho molto amataÌl^i^i*P 

Tu mi ^aili del conte di Roaèvre. 
Oh quell'Iomo — scusa sospettarlo 
-^ si è vendicato assai w*«Uo «olla 
sua oleca slevrczza, ohe non avrebbe 
jotuto fare in molandomi al risenti­
mento più legittimo. Usi la lua mano 
be toccato la mls^ senza ch'jo abbia 
sentita, 11 rossore salirmi al viso j non 
ho mai affrontato, senra impallidire» 
la serenità del suo sguardo eia cor-
dlaliti delle sue acccglienzo. La S-
dufiia, la atiaa, l'affetto the mi por­
tala èrano, tono e saranno la mia 
condanna e U mio supplizio. 

Ter qua! incacto fatale, per qual 
pinilìo ii-resIisliibUe, si?m^ giusti.— 
Àr» bella ed Io -- a tradire quel onore 
leale?..., ÀhJmèiche pott^,idlrtì ohe 
Ifl gii liohìosapesBi?...: Tu fosti te­
stimonio della mia. {elicila. Tu sai 

k .-ì 
•H ^ 

che quella, felfcltî l̂ti tale, che Dio 
stesso non avrebbe potuto icfllggernii 
un'espissiozio più crudele. 

V'ha un ad^It^rio che aammiua 
colla fronte elevata e colla faccia sco­
pe rta/ Questo almeno ha il merito 
della.fì^anchezsi^i^ il. oorsggio,della 
rÌTolta. Egli accetta ìa lotta,, alla 
lueè del sole, e non usurpa i bemfiei 
della sfloletà ch'egli oltraggia. Hain-
BODma quslobe cosa della grandezza 
decaduta dell'angelo ribelle. ^i. 

Ha ve n'è un'altro, ipoerl^ e co­
dardo, oÌé vive d'astuzie e di ver-
gcgné, che striscia nell'cmbrn come 
un rettile, ohe Uiaiolna dietro f sé 
U rimorso, la paura, la vergogna. È 
l'adulterio a ècmioillo; è quel vam.-
pìro che ha bevuto la parte più pura 
del mio sangue; è quel minotauro ohie 
ha divorato gli anni più fe«ondi della 
inla i^oventù. 

l a stanchezza è ^eiiuta prestò» la 
noia l'ha «fguita; polcî è non r^ha 
amòre si vivo e sì ardente «he non 
muoia a poco a pooo ili qùeU^atmo-
fitora malsana. '" ' ',^1^ ^ 

Seco 11 m|iq piano ; spero. ̂ e Ip 
approverai. .. 

Ssrivère di trat*o |» (tratto ad Ara-
fcella,; trovar egnl volta u» «uovo 
pretesto per prolungare la mia sa-
senza; passar inaenslbllmente dalla 
espressioni dell'affetto al linguaggio 
della ragione; Illuminare a poco a 
pccó 11 suo ono;re; condurla per gradi 
a fentlmenti più tranquilli; doppila 
flc*l - senza Infra£|;erla.O aocsB îarla 
— SnlterreEO della if«altd. " T 

Io conto sul tao alnto. Nessun iv^-r 
blo ohe I» prime sgrida della sua pàs<» 
sione ferita non arrivino |n() î  te.; 
Non cffesdfiie né 11 sso orgoglio né 

'pér'risalire al vtcchìo e piccolo 
'Piemonte, il quale ha sempre 
saputo farsi rispettare anche 
sulle coste africane; • -• 

Convenianjo noi pure che nel 
vecchio Piem,onte : si riscontrava 
una stoffa, di energia e di na-̂  

il suo amore; lasdale credere ohe, 
sb1)Bjidonandol8, lo saoriiSco ine solo, 
e obe » se la mia felicità mi f j»é 
più cara de)la aua r-ĵ aaytì̂  incorai o 
per sempre, vicino .vìe!. 
./Qra che ho stabilito questo jdaso, 

mi stnto più formo e.più calmo. Ho 
scritto, in questo puntb^ ad AraheUa. 
H6 tormentato il mio cuore per farne 
Boattsie due o ixtt pallidi» jicintille. 
Qasl noia! Se tu Ìbal un nemico, an-
guragli d'aver a scrivere una latterà 
d'emante alla donna ohe non ama. 
Varrebbe, altrettanto soffiare sulle oe-
neri d'itlo per destamtii un, po',di 
fiamma. . 

•rp-

scurezza. 
-\É Diritto tìqn ha 'fjuintî  bi­
sogno di fare tapti salti mort'à'i 
alla rovescia per scoprire nel a 
politica estera qualche cosa ci 
ineglioV' di quello 'che ' si ver'e 
o r e . ; '̂  ' • . - • • " ' ' : ' - • ,' 

Egli s; domanda: Ì )o» 'èJ ' , / -
talia ? E in' verità è proprio dif­
ficile trovarla dovunque si agita 
qualche grosso' affare della r o ­
vi.' ••• • ••"••l '.'•• ' IÌ'T/-ì' •' ^ 
litica europèa : . r Italia non è 
neppure nominata. ' . 

La domaiida" dellai Riforrha 
è il eoroUario di quella del suo 
confratello. Ahhinrao una poli­
tica'^, essa dice. Anche qui la r i ­
sposta non può essere che ne­
gativa. Noi non abbiamo quella 
politica, che ogni Stato dieve se­
guire; una politica a linee gere-

+ -

• ' ^ J 
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Karl àtiin a Fernando di Pimmy 
r 

Ah cuor debóìei cuor debolel Oosì 
a na Ietterà avrà bastato per turbar­
ti I Ecco già che tu esiti e tremi l Kcsò 
fibe —invece di andar diritto alla 
meta -^ tu prèndila via di traversoi 

Se — fin d'orti — tu |iieghi, «he 
sarà dunque allorché ArabelU »• U> 
luminata sul suo destinò-^ tì ioan-
derà, ad ogni éorriere, dentro una 
copertina da lettere, i furori d'Br-
mlona, l̂ slnghioìffil d'Arianna e ila-
ffifnti di Callpso?-,:.* ., f. ; r\ 

Fanolullp, tu non resisterai; tu 
tonferai — sohisvo, sommesso e pen­
tito -7 a riprendere la tua catena. Io 
non mi dissimulo ofò che la tua po­
sizione ha di serio e di pericoloso; 
so obie questi legami r - cosi, dolci t^ 
foiuarei -^ «ono ]fiù dIfflcIU a rem-
per^i di qt̂ alULque altra eat«na;imal 
se li compito è grave.dfamor proprio, 
— te l'ho già detto — ne esagera 
singolarmente le difiScoitii ftnoa^bl-: 
sogna mai prendere troppo sul serto 

i lamenti delle bell^ abbandonate. K 
ben raro che — quando noi lo lasala-
mo » esse non abbiano già pronta 
qualohe oonBolazione.; Hai tu, notato 
che la quercia non perde le, sue fo­
glie ohe per metterne di nuove ? Oosl 
£a la donna.... in amore.; <i 

Tu vuoi «h'io dica.11 mio parere 
sul plano di battaglia che hai trao-
elato ; ma a ohe gioverebbe ? Non sa-
resti uomo so — chiedendomi un con­
siglio — non foeŝ  già ((eoiao, antioi-
patamenfe» a seguire soltanto la tua 
fa&tsflla. Quanto a me ho sempre pen­
sato ohe — In amore ~r arai? assai 
meglio saltare dalla fineijitra, « riaphio 

\ - t V 

di romperai il oollo, ohe lasoiarai met : 
tere al% P,9'ta e trascinare pejc la 
scale. E'penso altresì ohe — tagliando 
llnodo gordiano--* Alessandro 11 (bran­
de abbia voluto mostrare agli amanti, 
come dfivano sologllero il vincolo che 

U tormenta. 

":T. 
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Fernmgo 'Ui Pevgnéù aKàri Stein 

Per gusto e per tempèranaento, io 
ripugno dai partiti estremi. Lascia 
dunque ch'Io m'ostini a seguire la 
Uuèa di eondéttà che mi sono tra4-
data; è «na vià̂  lènta, ma aioura. 

Con un po' di pazienza e di riguar­
di, lo cose avranno il loro corso na­
turale, a la passione si estingaèrà 
senza rivolte tumultuose. Io non di­
sperò di 'vincere a poco a poco Ara-
bella. Benché le sue lettere si risen­
tano di quella sorda Isqniptudin^^cbe. 
preoede ed annunzia la fino della te-; 
lialtà, pure sono più'̂ ^ìme e più tran-
qullle ohe non dovessi ragiouevol-
•itìenté aspettarmi.- -a .̂.̂ *» • 

jBUa arriverà •— da sé medesima — 

a comprendere la necessità d'unasf-
parazìone ; l'idea ch'io ne aoffro quan­
to lei 0 che immolo la mia felicità et 
SUO;riposo, esalteranno le sue forze 
e le renderanno più facile la rasse­
gnazione. U tempo e la società faranno 
il resto. Y 
. Io respiro finalmente! iocontineio» 

a rinascerel'HosuMto l'I&flaenza dellx 
terra nMiajla tranquillità dti campi 
è discesa a poco a poco nel mio cut re. 

Amico, la natura è buona; invano-
noi abbiam negletto il suo culto e 
portato lungi da lai l:;nostri dodderi 
e lo nostre ambizioni; maire Indul-* 
gante, appena ritorniamo a lei, ci a-
pre amorosamente 11 suo seno. Ptllc» 
.chi;limitalasua eslsttaza ad «maria 
e a comprenderla! ,j = : ; 

La mia casa s'Innalza a crezìaeo-
sta. sulla r\Ta AeliaSòvre; in uuah-
golo di quel pi<tPolo mondo ohe si luò 
dire ^prediletto dal .«Ielo;^7a nè^'ho 
parlato sovente,; m» ohe ne sapevo 
io stesso, allora?.... Solo al ritorno 
dalie lunghe assenze, solo quando ei 
è pianto e Bpffertp In paese lontano,, 
si ama e,al comprende la patriv<il < 

. > ,^ft,npMiPetrai vedere in nesEun'al-
,t?f%,p t̂© aflquo plùUmpide ed ombra 
pjiùi firesoh9 ; In neasun'altra parte in­
contrerai. .aglitudini ipiùt^ridenti, I 
visitatori ohe questo paese attira.'du­
rante l'estate, si arrestano a Olisson 
ft î oii giungono mai fino a qui, dove 
ijpn si assolta ohe il mormcrìo dehe 
nitteratte. • • • a ^ ù - ^ - ^'-i'' • 
': ;È: aptto.qiiQBto tetto che mio patire 
ha VisBuloì Atìii4on4o di questa valìf» 
all'ombra,.<tì,, questi ioschl, »li»u»-
anrrlo di quesid aorgeatl. 
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.rali ben tracciale, con (^e\ 
rtflriì pcisHivi, ohe,'.trasaiadaBdo 
U pioeole accidentalità iii un 
jiìFino di condotta, tendono però 
bempre ad uno scopò già.stalìi-. 
lito e preciso. Noi ci siaTàò in-
naraorati di tuia politica di pic­
coli sotterfugi, di mezzi termini; 
ìibbiamo voluto giocare qua e 
là di piccole aistuzie, non ab-
'•blftiDO avuto rlgaafdo dì contrad­
dirci coma in Grecia, e, perdendo 
>di oon3ÌdorazioDe,jci siamo tirati 
addosso la diffidenza* 

perciò che ai due interro­
gativi del Diritto e della Ri-
fórma, noi dobbiamo aggiun­
gerne un terzo: « Di chiìa coìrai 

La risposta non è punto dif-
jft jiie, poiché i fatti la danno per 
noi ampia, risolutiva. 

Ritenuto pure che i mqderatì 
facessero tutto male, la politica 

r , / I 

estera l'avevano almeno lasciata 
iti buone condizioni: non vi è 
alcuno che non lo ammetta. 

Quando però il governo ca­
pitò in mano ai sinistri, quelle 
condÌ2Ìom sono rimaste per al­
cun tempo b atesse, col Mele-
gari e obi Corti, uomini ohe bat­
tevano la vecchia strada; ma, 
piti tardi, volendo battere una 
strada nuova, si è finito col per­
dere la bussola e si è smarrito 
il giudizio. 

Hanno torto Diritto & Rifar-
ma ài meravigliursene. 

' Quando alla direzione della 
"politica estera si hanno uomini, 

che osteggiarono, anche su quel 
terreno, i concetti di Cavour, o 

...che, peregrinando per le Corti 
d'Eurrpa, ebbero un successo di 
ilarità fra le parrucche diploma­
tiche, non Si può aspettarsi di 
meglio. Anzi non resta cbe a i a r 
voti dì glorili migliori, e far 
tutto il possìbile per affrettarli. 

V L ^ - ;^ .tf,\-^--

dopo 1% seduta, u l^ef.Iioen^ipti gU 
a U d ministri, et l n t ^À^en i i é%nga -
menta cogli onexeToU BapreiliB e Ma-
glianì. •-•'"" 

Q«flst* ttlitoio è più d*ognt ati^o «oiì-
vlnto che i 'on . Saraoco ebbEi ieri t a ì t e 
le yagioht di oonfataria Se end oonsif 
ddiraxipai. -« î s®»̂ ".". -ì^ 

L*o&. HagUaal à persaasa obe i l 
progetto della Osmera sia una pasisla, 
0 che Bla già troppo la riduzione av 
secondo palmento... Ma la poUtloa lo 
oosirlnFe a sostenere pubblioamenie il 
contrario. Vedete a ooKa può ridnrsi 
un uomo poUtiao... se nonbapro fon-
dlfà di oonvlnolmenti I 

Domani la Oemeira proseguirà l a 
dlsousaioae delle linee ferroviarie d i 
terza categoria. 

n presideaU della Carne» 6 molti 
deputati B1 preoosupBQO della neoes-
eità di diecutere 1 bilanci. Siamo al ^ 
giugno a niun bilancio di deflaltiTa 
preTisione del 1879 fa dlscaBSo ed ap­
provato. 

A Roma o'è del malcontento peroliò 
sì comprende obi»ramente cbe il pro­
getto di leggo pel oonoorao governa:-
tlvo nelle spese del lavori pubblici 
della ospitale non sarà dUonaBo in 
questo sooroio di sessione. E se si avrà , 
come non è improbabile, una orlai 
parlamentare, un altro anno aarà per­
duto per quel progetto, dopo t re anni 
di proraewe dei Nlcotera, OairoU, Do-
da e Dèpretls ì 

Si dice ohe il Sindaco voglia dimet-
UràU 

t a lettera del Crlapi pubbiloata nella 
Riforma non ha alcuna importanza. 

Il 25 corrente gluogerà a Eoma il 
nuovo Sovrano della Romelia, prin­
cipe di Battenberg. 

Anche oggi al fu atUvo scambio di 
dSfpicol t r a S. M. U Re e la prinoi-
petsa Oiotllde iKapoleone. 

I •^ 
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KOTIZllE ITALIANE 

fforono fórttf ìnOeamA i O ^ ^ M U . 
jmcqne un gran ^xn{eo; ta folta m; 
Ipmlnolà à correre per le lóe prm^ 
pltandosi nelle ea«« aperiis en«i «affé 
e rompendo i vetri dl^malte bottagW 
»el!a fitrttt Ai metteriif In denro. t é 
grida delle donne, 11 denso' fama e 
l'odore d«Ilft polTwe.jhe àooompa-
gnarono lo ceoppio aamentavano l'ee-
oltamanto del pubblico. ^ 
* La poliiift é 111 uMslaU m artìgtìe -
rU feoers ogni eforzo per ristabilì r 
l'ordine, ed il Re IUTIÒ un SUO a l i ­
tante di campo porche sMnCormaHO 
dello strado del disastrò. Bioésl oh e 
nella folla vi fassero molti feriti • 
oontnei. ti Re ed l Principi nel re-
aarsl al palazzo «l portarono sul luo­
go del disastro «1 esprossero il loro 
dolore. li popolo acclamò il He. 

Para ohe gli sbsizt che faceva tt 
cassone nel percorrere la via inoen-
diàseero la polvere e le munìsioni. 

Fortunatamente nel cassone non TÌ 
eran granata. Qazx. d'Italia i 

RUSSIA, 19. I l 2V»MS h a da Odessa : 
La nave crociera Si^Sf^i Noofforod 

è parti ta il 18 da 0 lessa con 700 con­
dannati, che essa trasporta nell'Isola 
di Sahftliea, presso il Giappone. Dl-
ceal ohe fra 6»iA non sienvi prigionieri 
politici, è questa ìa prima volta ohe 
il aovemo russo itivia del deportati 
per via di mare . 

—> Leggèsl nella Cfazjs. d*ItaUà : 
«B» una «orrìspondensa privata di 

Pietroburgo possiamo assicurare che 
regna oolà la mttssima trangiiiliità e 
che l ' Imperatore trovasi con tut ta là 
suafàinlgllaaTuarshoeSélòdove esce 
ogni giorno «olo a passeggiar© come 
faceva per io passato. Saranno stata 
prese, oerteimente, preoausionì dalla 
polizia, ma elò serra a smentire le 
vool del te r rore e dallo spavento, ohe 
al dira di t a l u n i , regnerebbe nella 
f «aiglia imperiala e nella oapitale del­
la Rntsia. » 

Nel méntre ao! el oorpmtaIift\mo 
eoi SlorpCirgo della stima éd<^tastat 
patta, ch 'Eg l i fl^pè guadagisarsl a n -
«he n ^ I a iraovii limigli» a ooi sembra 
ornai voglfsi de^^are ogni s i a onràj 
tacciamo voti afftnehè nns. voùa eonia 
alcuni xuéKl sono a sno rÌ8;uardQ e Té-
gìsirata da. quaìoKé gtonìale, divenga 
li più ptrexito possibile unji real tà . 

OiSrórte ^ r i donneggiati 
dallo inondazioni e dali'e-
rii?;{Oine dell'Etna. 

Vm-Lìata. 
Registriamo con viffi% soddlstadone 

la genorofa offerta dalla Dsputazloue 
Prtìviiidale in L. 20,000. La straor­
dinarietà e la molte pUoltà dell» sven­
tura «ho affi issBro varie Pfovinale 
d*Italia hanno ÌPOVÌIO un'eoo pie-
toaa nel ffuoro depa nostra Rappro-
sentanjfa Provinoialo. , « ,. 

Noi epnSdtamo ohe il Consiglio 
Provinciale aeìUi sue prima riauUone 
voglia ancora elOTars il oonoorao, 
facendo per tal modo plauso alta utile 
soUecituaine con cui 1 Bapatail da 
asso eletti votarono la somma dalle 
italiane . . . . , , L. lOOOÒ.™ 

Somma presedente •» 17486.9Q 

1 % pHr#ltf t pter «8s(^iÌÌ!È:'ondl. e é i s -
.>.7., : --

Totale L. 27486.«6 

* + 

Offerte d& «esettX dfl v««filtt-
r io x»er gU inonda t i . —• Pubblt-
ahiamo li seiifjado elanso dèlie offerte 
d'oggetti di vestiario, biancheria, eo-
perto eoo. eoe. 

Alia terxa oassa già spedita farà 
tosto seguito una quarta, a vogliamo 
sp^-are non sarà l'ultima. 

01 «l oomanioa dal Gomitato coma 
le spedidonl nostra siano riesolte cara. 
Banohò la persone rimaste prive di 
tutto sie&D a migliaia, pura le offerta 

1 di Padova ripararono molta miserie, 
a quei poveri disgraziati v e e ^ e bam­
bini oontlnaano a sperare nella oar 

T- ^ 1 — 
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UOSTM CORHISPOKDENM 

Roma, SS giiAgno. 
Credo inutili la coagettura e le pre­

visioni circa le dichiarazioni ohe do- _ 
mani f i rà in Senato P o n presidente] dire. S'impugnarono dai colteUaoal: 

. de) Consiglio, imperoaohà quando Ti ' 
psrverrà qaesta mia lettera, il t^k* 
grbfo vi farà conoscere quelle dichia­
razioni. Mi limiterò a dirvi che sul 
«enatorl non aseroiteranno alcuna in-
fiudnza le. minacele di crisi, essendo 
nel maggior numero di esal profonda­
mente radicato 11 convincimento cbe 
più d'ego 1 altra mlDaccfa sia pertco-
3o8» quella dello sconvolgimento finan­
ziario, che sarebbe ineviiabile conse­
guenza dell' approvazione del progetto 
strappato alia Camera, 1* 8 luglio 1873, 
dalla bllicsa insisterla partlgtsna del 
ministro ohe nei gabinetto demagogiso 
Rvava per mandato di far la demago­
gia finanziarla. 

La mina eia della dimissione del 
gabinetto non avrà e^sse ia sei zen 

^Datori, 1 quali sono pai anche per-
'suasl ohe non sarebbe per Pi t t i l a 

grande disgrazia se la nave deUo Stato 
perdesse un nocchiero come Agostino 

- Depretis i Del resto, se qualcuno còn-
< siderasae questa una grande disgrazia, 
opuò rassicurarsi, perchè I 'on. Depre-

tia tut to farà, fuorché dimettersi se-
'riain$nt$. 
; J o credo, come vi sorlsel più volte 
, e da lungo tempo, ohe il Senato ap­
proverà la riduzione della tassa sui 
«««ondo palmento, accettando le pro­
poste del suo afflcio eentrate, lo quali 
ooaciliano gli interassi dei contribu­
en t i con quelli delio Stato. ' 

Qualunque sieao le aonseguenise della 
votazione di domani del Sanato, il 
piese, se non avrà ool !• luglio la ri­
duzione della tassa del macinato, non 
potrà attribuirne la colpa al Senato, 
i l quale avrà approvato a tempo 11 
Bolo provvadimento ragionevole e pos-
aibile, nella attuali oondlzioni delle 
lÈEianze. 

Stamane il Oansiglio dei ministri, 
«otto la presidenza di Saa Maestà, si 
protrasse figo ad ora assai tarda a 

ROMA, 29. — Alla Sooletà aeogra-
flca il signor Brazza feoa una Iattura 
intorno al suoi vlags^. 

Il Presidente h a pregato il mar ­
chese di NoaiUes di presentargli la 
medaglia d'oro ohe gli è stata deere-
tatfl. I l Brazza fu applaudito. 

YQazxsita d'Italici/ 
— 33. — L'Ambasoiatrieedi Germar 

nta baronessa di Kefuàall alla ore %M 
pòm. di sabato, lasQlaya R.oma diretta 
per la Svizzera, ove passerà la s ta­
gione estìva nella sua villeggiatura 
di Saint MaurlM nella E ^gaàine. Il 
barone dì Kradell l'aocompagnava Ano 
alla Spezia per ftre ritorno immedia­
tamente alia ospitale; /ìdeM^ 

MILANO, 23. — Fra due maaellal 
scoppiò una rissa al pubblieo macello 
per motivi che non franaa la apesa di 

uno dei due rissanti vanne fir i to: cad­
de in un lago di saiigue : fu subita 
clrccndató di cure, ma invano : dopo 
qualche momento spirò e Pomioida 
venne arrestato bea presto. La salma 
dell'uiciso fu trasportata al Cimitero 
di Porta Magenta. 

La Qu3stiira, oggi, non al dice nem­
meno una silUaha di questo fatto. 

Perchè ? fCorr. dilla st^aj 
PALERMO, 2L - - Nella contrada 

Portèlla Rinazzo fa rinvenuto il ca­
davere del campiere Franoesoo I t a ­
liano. Para ch9 si t rat t i di un as ­
sassinio oonsùmatò oon arma da fuo­
co con premeditazione ed agguato. 

Si cerca di sQoprire i l colpevole. 
— irp.-efetto, rit-sttitto ohe' in al­

cune provinole dell ' Isola si sono ve-
riSoati del casi di carbonchio bovino, 
dietro telegramma di S. EÌ. II mini-

Il ^ 

s t ro dell' interno, h a proibito le 
e 1 mercati bovini. 

ATTI DFnCiài l 

t a GaxxtUa US/iàaisàeii 20 giugno 
oontiena: 
. R. dacrato 25 maggio, ohe unisoa il 

comune di Massalengo a quello diMotta 
Yigana, provinola di Milano. ,. 

Disposizioni nel personale dipanden* 
ta dalMinìsterodell'intarno a inqueUp 
dall'Ammlniitraztona dei telagraQ; 

CEOIAGA GITTABUA 
K iMOTlZIfi VARia 

- n r * . , - . - - . — _ L-^ _ _ T ^ - . 

NOTIZIE ESTERE 
^ , ™ , T — ^ - ^ ^ ^ — . • i 

SPAGNA, 19, . r - n Timts h a da 
Madrid: 

A San Miguel è stata scoperta una 
aospiraeiona sooiallsta; sono state a r ­
restate 7 persone e la polizia si à im­
padronita delie note ove son registrati 
i nomi dei loro opmpUol. 

"^iio Standa>^d ha d t Madrid, 19: 
Oggi li r e Alfonso fece in onora del 

Principe Roiolfo d'Austria a dall 'ar­
ciduca bavarese una rivista nel Pra^q 
e CasUmna i er&nvl 12,0Q0 uomini e 
50 cannoni della guarnigione; grandia-
slmo concorso di spsttatori. 

Dopo ohe la fanteria ebbe sfilato 
dinanzi ai principi oomlnoiarono a 
sfilare lo batterie di aTtlglleriai, e 
mentrei 'al t ima attraversava laPuer ta 
del Sol al canto della via di A,lQalà 
scoppiò un cassone di munizione; r l -

Padoha, M givtgmo 1879 
ttiaevlAina dal chiarisalmo signor 

Bibliotecario della nostra Università 
a p-jbb'ioh'aTno I t ssgcfBte lèttera*: 

' Ì?adova, 2 t giugno 1878^ 
Pregiatissimo Mg. Direttore, 

La prego d ' inser i re ael suo pre­
giato gloraale la s.'gaente dichiara­
zione. 

A maggiora schiarimento di quanto 
leggasi nel numero di Ì0ri di questo 
giornale affermo esaere vero bensì che 
il slg. prof. Otterzoni nella matt ina 
del giorno 21 maggio h a chiesto e l 
o'tenuto a prestito pel aig. prof. Po-
liteo da questa. Blbliotesa il voi. II 
delle Opera omnia dei Lelbnlts nel 
quale si contiene 11 Ssgglo di Teodi­
cea nella traduzione latina, ma essere 
altrettanto vero ohe il'prof. Labaaoa, 
venuto in BlbUoteca v e n o le ora nove, 
v i ha avuto a tut ta sua disposizione 
e vi ha potuto s t u f a r e sino dop? le 
IV il Saggio stesso di Teodicea nel 
testo originala francese dall' edizione 
parigina del Dldot (1879); 

E in questa oooaalone dichiaro pure 
che da nessuno ebbi nial avvisp nò 
verbale, nò scritto ,dl tenera aperta 
la Bibliote» olire i|lie 3 p^m. del 
fflorno 23 maggio, eoma fa da quU-
cuno falsamente asserito. 

^ 1» ringrazio protestandomi 
Davotlstìmo 

ANTON M A R U PABRIS 
S^Hoieoarto. 

: \ 

B Vnlverait». — Il oomm. Ifor-
pwrgo terminando eggl i r suo corso 
di lagoni sulla Stattstiaaf ebbe dai. 
snoi scolari un'éntasiastisa ovazione, 
QpUa quftla non solo a' intese app^au-, 
dire alla bdlHsslma chiusa, in cui parlò 
dell' importanza dall' inaagnamento che 
Bg)i profeaas, acòdanò al metodo po-
sitiro, tosoando pura la queitiona dai 
libero arbitrio, ma U!laa<ii6 si volle 
rendere omaggio alla noa oomuna dot­
trina, ai modo chiaro di spiagacioa», 
alla f̂ rma brillanta, ónde P egregio 
docente espose durante tutto V anno 

rità di tutti gU Italiani, ma ipaelàl- | 
menta di quelli ohe hanno data ripa • 
tnta prove di eommvover^a^' tanta 
sveftttnra ed a così grande dositelpine. 

Thi quasU, ed in prima fila stanno 
i Padovani, fiuardiamo 41 non per­
dere il posto. ! 

Slg. Sattimo Oblaoh N. 8 coperte. 
Signora contessa Cllalia Oassls N. 2 

lenzuoli, 5 camicia o 31 oggetti di 
vestiario. 

Signora (Jlaseppina Juttg-WoUem-
borg N. 1 coperta imbottita, 1 palo 
stivali e 14 oggetti di vestiario. 

Slg. Emilio NagralU N. 2 camicia, 
1 Oggetto di vestiario. 

Signora Amsdia Qoldschmiadt N . S 
ianzuGll, 1 ooperta, 6 tovagliuoli, 1 
tovaglia, 2 fodratta, 10 <%getU di va-

I stiario. 
i $l8nor conta Antonio Da Lazara 

:i^. 15 oggetti di VMtlario, 
Slgno]^ eonta Vettore I>a Lazara 

K. 4 camiiUa e 6 oggetti di vestiario. 
Signor Enrico Brada N. 1 soparta, 

2 paletot. 
Spettabile famiglia Buzzacarìni a 

5 S^j^a N. 12 camicia e oamlslna, 
35 p i l a calzo e oalzetti, S paia scarpe, 
1 s&laliQ oaator, 07 oggattì di vaatiariow 

Signor cav. Leonida Podreaca m e ­
tr i N . 60 di bomb&slDa greggia. 

Stjnor T. 0, Numero 1 palptot 
Sigaora Oaivì Coletti CiàOa.'N. 6 

eamtola, 2 fasjia, 4 pala cali;», 2 laji-
zaòli, 6 fazzoletti, 2 paia mutande. 

Signor Mirt ini Antonio fa Oiusftppa 
N. 2 coperte. 

Signor Pranaesoo oav. Anasttsl N . 
6 camicie è 22 oggetti di vestiario. 

Spettabile Ditta Antonio Bìoito N . 
24 camicie tela Oxford. 

• r I 
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Onoro a l laaeriCo. •— Ieri ah" 
blamo accennato alla sventura di quel 
ragazzo che si affogò nel canale a 
San Leonardo, e abbiamo pura detto 
dall' altro ohe venne salvato da un 
bravo popolano* 

Ciò che nella fratta non si & po­
tuto far ieri, lo faióciamo oggi, tri­
butando viviBilmê  lodi a q̂ ual popo­
lano pel sMo atto di abnegazione e di 
«>ragglo. 

EgU ò certo Luigi Flzzolottt di anni 
dledotto, e di profusione msoaanioo. 

Non dubitiamo ohe le Autorità som -
petenti ricompenseranno come ai ma­
rita ta bràv%ra del PIzsolotti, cha 
trasse il sno slmile a saljfmento non 
paricolti delia propria vit'i, a con dan­
no affettivo, polahd li trova separa-
praao da febbre fortissima, a da un 
malessere generale. 

lSlBpei!pa^f@s3ig"Si£lvs!i.inaiafo. •— 
01 si narra idia, alle ora nova d{ 
questa mattina» una ragazza di véiiitl 
anni, spinta, non sappiamo da qoal 
causa, si gettò dai ponte di S. Leo­
nardo in canale, 

trn popolano, testimonio dal f*tto; 

l o q u ^ l t ì f ^ V J ^ p v o . . 
Ignoriamo p ^ momento fiorai 

oostansé. 
è amore tradito? O qual altro il 

movente di al dÌ3p€ffato disegno?" 
f.fe»^ ^ gÌoiNÌ!ia JBalvatora. 
iÉSosrKMa. — Tirannie di spazio 

e* impedisca di pabidioare quMt* oggi 
la biografia dal compianto maestro 
Balbi gentilmsQta favoritaci dall'egre­
gio datt Farina. 

JkrSSwsl eesaaiSilstetìllBai. — Anche 
• sci Tesata notlzU, che U bel qua­
dro di genera del tólg. Luigi Papafa-
V3̂  ET» contratto fn fiera^ del quale 
Vii alarne pochi gSomi ta trattenuti 
eoa ^Bilchd di^ttggllo, andò ad ador­
nare Se sala del sl|^. barone Raimondo 
Fraztchetti, che ne lia fatto P acquista. 

CS oongcì&tuliajno coli' artista, ohe 
ba potuto trovavo (fortuna troppo ra­
ra, n ^ di aoi^ì), una rloompeusa del 
suo ingegno e della sua fatloa, e man-
diamo vn bratto anche aX barone Fran-
ehatti, perche 1 ricchi fauna assai bene 
impiegando una parte delle loro for­
tune ad in«orag0ameato dall'arte. 
L'augurio olle possiamo lare ai è che 
l'esemplo del barone Franchetti trovi 
un gran numero d'imitatori. : 
«waaoir'a M. SJadUmMl*''•« AvH 
'" difilla, pvttvlmet» d i W^a^rava.. 

Marcato dti BoxxoU 
Padov^a 23 giugno, aiapponaai verdi 

da L. 5.40 a L. 6.00. 
» » 0 i ^ i a di aemaata no-

etranada!i.6.30 « L.«.60 
Bst6 tS giugno. Gliappon«iii verdi da 

L. 4.60 a L. 6.80. 
» « aialU « di aemaata no­

strana daL. 0.00 a 0.00. 
Campomfnpi^ro S3 giugno. Oiappo-

uesi verdi dn L. S.OO a 6.00 
.» » Oial l iedisemaàtanastra-

na da Lire 5.75 a 6.10. 
Moaiagnanana 23 giugno. Giappo­

nesi verdi da L. 6.09 a L. 6.00. 
» » Olalll e di aemsatft no­

strana dàL . 6.60 a L. 0.00 

,,'«s.«? 

PalasaS Oiasapp** di A^atonlo arHst» 
d i «ante celibe, con Ber i oHnl Dmellu 
di HaMlmillAno artista d.i canto jkt-
bUe. 3 

. . ' ' t- UQB.'tl 
; «obbato atargherita fu aiasoppe di 

tm m maeaka litìbilo. 
oaml aiovaani di Francesco di 4 

giorni. 
Sanavi» Ql^seppe fa Fransawo di 

anni 80 cuoco coniugato. 
Spongia Pietro fa Oarlo d'aano 80 

ingegnerà vedovo. 
Oonco Antofllo ta Oiovanni d"̂ anni 

60 esmeriera eeliba. 
Maria Ya^nttna ta Felice d'anni 

73 domestica nubile. 
Do Lorenzi Antonio f« Angelo di 

anni 7g industriante vedovo. 
Mattinilo Antonia fa AugeJo d'wml 

31 ex moiuasa nobile. 
Paola Aatocio faFrascaioo d'anni 

61 oste vedovo. 
Zinon Cario d i Giuseppe d ' a n n i 

4 l i2 . 
Pravato Sante fu Giovanni d ' a n n i 

56 fotografo coniugato. 
Marini Domenico fu Angolo d ' a n n i 

76 domestico calibe. 
Bfasshio Andrea di G B. d'anni 2. 
Giacomazd'Zaoearato Aogeia fa An­

gelo d 'smai 84 villica coniugata. 
Mezzallra Antonio fu Giuseppa d i 

anni 41 flnestralo coniugato. 
(Tutti di Padova) 

fiÀrco Regina di Angelo d* anni 22 
VìUlea nubile di 8 . Giustina in Ooìlt), 

Sigolo Giuseppa fu Onorato, d'aimi 
36 mugnaie caUba di Terrazza. : 
, Braaolato Angelo ta Angelo d'inani 

60 villioo coniugato di Saonara. 
R ^ a e c i Pasquale di Giuseppe d'annf 

20 soldato n ^ 1̂  regglmaato fanteria 
CBlibe di Manta S. Savarta (Siena). 

SKS 
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Ciaadella^S3 giugno. GtìappoTiml ver­
di da L. 5.09 a L. O.QO. 

* -^ÈM Gialli e di semente no-
^*^ strana da L. 0.09 a 0.00-

Aron«tf^:83f7ft«7no.GlapponesÌ verdi 
d»L. 6.60 a L. 6 00. 

»• > Gialli e di semente no­
strana daL. 6.60 aL.7.00. 

al chilogrammo. , 
MeuHRnenilo m Boeeaeclo. — 

La Qaxxeita 4'iJ2a//a ha un dispaccio 
da Oartaldo col particolari della Inau­
gurazione fatta ^̂ '̂ ^ ^̂ ^ monumento a 
Giovanni Bocoaccio. 
%JA fèsta ftt oslebrata solennemente 
con grande concorso di persone. 

nmansaaBì EmlgdarioBa. — Trada-
oUmo dai giornàti di Zarlgo : 

tra delitto cosi spaventevole che mi­
sterioso ha Inorridito la popolazione 
della nostra d t t i , 

N^lft notte del 12 al 13, verso la 3 
del mattino, nn colpo d'arme a fnoso 
echeggiò nell'albergo della l^àda. 

Accorse gente, a si vide un gióvane ' 
«omo, in camicia, ohe disse essere 
peneh'att nella di lui camera alcuni 
malfo-ttori, 1 quali avĉ yano assassi-̂ ' 
nato nn suo compagno, fuggendo quindi 
dalla finestra e portando seco loro 
parecchie migliaia di lire—-non.secza 
aver dato il fuoco a varie su^pellat-
tìU della camera. ' i^ ^ 

In&^ sì dovette spegnere il |^t|» 
chio abbrncalava, mptnfre sul moderno 
si rinvenne 11 cadavera d'un giovlniB 
dloIanovenDe, chd aveva la testa la 
metà fracassata a una ferita alla gola. 

Fa utrrestato i' nomo in oamioia ohe 
si dubita sia autore dol crimlae. 

È un giovanotto di 23 anal, ncml-
aato Duffy, figlio d> un possidente del 
cantone di Vand. < ; 

La aiaa vittima è uno sta^Idate ài 
Yaud, oprto Greily, figlio d'unpissf-
dante del tribunale di Algla. . 

Ambidue si erftno conosclatl altra 
volta in un collegio convitto. 

UFFICIO DELIiO STATO CIVILE 

La aolarta libraria editrice Drncker 
• Tadmohi ha pubblicato «n nuovo 
volume intitolato: LA DONNA ORI* 
STUSLA. N'è autore il oWarlsslmo 
prof. afe. Pietro Canari, che è già 
nato pto altre pregevoli pubblìeasionl. 

Seno in tutte nova conferenza ohe 
portano i titoli «egaéntì : La d^nna 
« kt libertà f ia fànctulla; la sorel­
la; la ̂ osa ; la madre ; la prima 
ambiai la jàf^ma eAuàatrices tavtr 
doeasi» l'avola*/ >̂  > 
; trnO;Mapo altamente educativo tra­
luce da ogni pli|ttzin> L'autore ha avuto 
prasente. 11,dette di Leopardi; Jìùniiw 
da voi non poco la patria tapeUas 
e quindi itile doane a'Ò rivolto eoa 
affetto sapianta» parahd naUa loro 
mani aia U prima eduoaxloae;qiitfto 
ù.el cuoze. „ 
. Quoste eonfisrenze sano Iseritte In 

-UDO stile &olle>ed elegante, onde si 
leggono con &0lte diletto. L^ervdl-
zloae, che al incontra ad ogni pai^aa» 
messa in fórma briósa, serva a ren­
dere ta lettura più attraa&ta. È an 
libro insomma ohe noi raf»H>mandÌam^ 
caldamente a tntte le signore. Vi tro­
veranno :i^ui da apprendere, sffii» 
«ha possano dire mai d'essersi anno­
iata. E in questo credianu> atta l'ala-
gio maggiore ohe possa toccare ad «a 
libro. 

JBoUettlno dal 6 al 9 giugno. 
NASCITE. ., 

Masoìil n. 8 — Femmine n. 6 ^ 
MATEIMOSII 

Favaron Pietro di Luigi cuoca ee-
libo, e(>n Peliaohin Giuntina fu An­
tonio casalinga nubile. 

Bordigaon Mttteo fa G. B, calzo-
ItXù calibe, con Sgcmrio Paola di Glarn^ 
butista sarta nubile, i . ^ 

Gaotaldtllo Eu<enib fu Luigi viill-
00 celie» con Ztaattsi D^meiloa ÌA 
OIoT. Batt. villioft voilLva, 

MejEzalira Antoalo fu Giuseppe fi-
nratraio vedovo, oon Lazzaro Raglna 
fa Ambrolo camiiuga nubile. . 

Vcuiar conta Sabastiano di Pi^fro 
ptiisldente beiibe, con atalmignati uob. 
Baairìce fu Cesare possidente imbì^f 
, Brnnalii - Bonetti nob. Emilio di 

Vincenzo ingegnere ooliba, con Vsn-
isttii El'Sibe(U dt Tito poasldente 

mase ucciso un soldato ed altri ne i aoolastlao le sue atiUsslma lezióni. I mentre si trovava sol Ponte Molla o, 1 nubile. 

IN MOB-l'H 

ROSA. l'SMBVVir-CXftVSll'lTVJl 

All'Iiiuatre signor oav. uff* Giuseppa 
' Cristina sindaco d i Mostrino. 

Iljixàtris&imo Sig. Sindeiòo 
Mancheremmo ad un imperioso sen­

timento cUlJn^stro onore, al sacro­
santo dovere di riconoscenza, se , nel 
presente Vostro dimestico lutto, le 
sincere nostre lacrima non tà unis­
sero a quelle di tanti Vostri intimi 
nmlci, che oggi commossi Vi attor­
niami . ' ' 

Non per noi soli, ma, quali rap­
presentanti questo Comune, fattici in-
tarpreti del sentimanto dall 'intera po-
palaztona, vogliamo offrirvi, in al do­
lorosa circostanza delta perdita, della 
Vostra 00N30RTE, la più ssnUts 
condogUanze di ta t to i l paese oì &i-
testarvi l'affitto Che ognuno'frinirà 
per Vói e la stima in cui è"l;anttta 
Ponorabilissima Vostra pnrsooa. Voi 
ohe, pai corso di 37 anni, reggeste 
sempre con tanto senno ràmmlDistra-
idiona comunale e per la Vòstra pru­
denza ad operosità tant i meri t i VI 
aciulstaste e t&nto amore in Voi riu­
niste, accettate l e nostre parola isólla 
«olita Vostra i^boatà; queste parola 
che ci sgorgano dal cuore e vorreìi-
bero in qualche modo lenire la Vo­
stra plaga recente. Stavi di conforto 
la Figlia amatissimi edi lGei ierocha 
coita loro virtù sapranno riempire U 
vuoto che Vi rimase nell 'anima, al 
«ui amore serbivi i l otelo ancora par 
lunghi anni. 

Kestrino, 23 giugno 1S79. 
GLI ASSESSOEI • 

Atirelio nob. Lonigo 
Oiordano dott. Sacchetti 

Antonio tirabosso 
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e 

VeataN» ^arlSieiKiìZ, —«Il saacndo 
Qonaerto dei NÌnos Campanùlogos riu-
i t t coi!|« llprìmoi magnìSoiment^. 

X« feoohia caroiteaa d^ teatro OtA-
Ttì)ì%\àl, con una tèmpérainra altl^l-
aie, conteneva il hnono ed il raeglìo 
-delnostro pubbllQO, 

éU. applanel non TolsTano finire^ 
sébbtima il pioaìiiare le mî ni ocat&sae 
.^»n pochi «adori* 

La XQèi-ft-rigìla, manifestata da una 
«ttenfloue iatensa 9 profonda^ tatta 
ailenzio «ed immobilità, iiotsrasl no­
tale anc!tfl ler «eraj e «olo aTTonlTà 
•olle tsiora, duraate il «ouoerto e mns* 
«^lamento n«t pnntìl In cui ì Campa^ 
tmii^m ^ ftupes^Tano iion pròtiieloea 
dÌDÌi&ToUnra la maggiori dlfflsolÈà del • 
Vdssi)n£l9n6| il pubblico romfoìne c|.voI 
«lleaslo, si toglieste da quella immo­
bilità per mandare un grllo ohe gli 
sfnggiTa apouttneo» irresisUblle. Oorto 
i& ^C^mpa.wil<ìghi epagauoU b^nno in­
trodotto nella divina arte della mu' 
Sion U31 genere di strumento nuotiti' 
almo Q iortunato. 

Che poaaa poi essere adottato da 
altri óho dsoa sia figUo delle Spagne, 
sarà quetiloae da decidersi e eVlo 
laseio InsoluU. Parmi tuttavia obe la 
latiea dello studio, oon slfiatto stru-; 
mento,, debba superare la pazienza or­
dinarla, e cbe noveLia su (iònio dei 
miei lettori, dopo aver provato e ri­
provato, rJalaUerebbero di mandare 
lo.», quel paese tutte 3e campane 
«reate ad i&oroat*, dal campanello o^o 
pende al 4U>llo, come un vesm, delle 

rfllgsore, alla gran osmpana di Mossa. 
, BàlrflfitO'i Campanplogqs — ra­
gazzi addirittura -^dovrannodestare 
dovunque OS raro entMiasino; 

La loro «t&, '1% grazia obe adope-
xano, l'agile prontezza dM movimenti, 
iV colorito ebe «anno dare alla ma*-
4ea, e speoialmeate le noti dolel, luu-
)ghe, znalinoonlolie obe squillano sotto 
;l'impaIso delle loro i^ani e BI diffon­
dono oon vibrafoni soavi o gantlU 
dbe tossano l'anima in modo strano 
« inds&nìto^eeeroiteranne sempre un 
iasalno prepotente. 

Sarebbe forsa da oons!gHareÌ utU-
Monte ai Campamloffos una riforma 
nei campanelli cbe servono per gU 
aautl. 

Però eodesto, ohe non è un difetto, 
ma probabilmente deriva dallMmpos-
labilità di accordare tante campane 
fra loro, toglie quasi nulla all'accordo 
flosce dell' assieme. 

StufieralCamjpano^jrossuo&eraano 
«l Uviì^ran di Vanesia. ITAW). 

W M r e Conearilt, — Domani 
laera, %, avrà luogo la prima rap­
presentazione dell'opera Jom, In quat­
tro aiti, dei maestro Petrella. 

iBopo l'atto secondo ai darà II di­
vertimento danzante 

£« Oiialisohè 
composto dal piimo ballerino signor 
Qesare doppini. 

Balle prove si pronostica bene tanto 
dell'opera, cbe del ballo. 

inserti** Antonio. •— H Masir'An' 
lofìio venne [flsoblato sonoramente a 
Firenze, benobè recitato con molto 
impegno e lusso dì scenari, dalla com­
pagnia Bellottl'Bon, N. 1. 

nessuno parli d*sìò^ «he M Prln-
i^pe. Ognuno chieda con analetA df 
quali arrenfmenil saflf preludia qué-
e|o fflttp deplorabile, » ' | , , | 

Qui il ConsHtuUùnvt4l^ per Venire 
al giorno della nasotta d4£ Frìnnipei 
quandi ^ ali; Immaturi e dolorosa syî  
fine, ritesse tutta la storia dot secondo 
Impero, celebrandone senza rt^^nardo 
alcuno tutte le bsnemerea^o v^rso la 
Francia» 1 titoli di gloria, rloordlando 
la grandezza, cui Napoleone Kit twea 
fatto salire la Francia. E conolUî a : 

«Pur troppo questa non ft ahe 
storia I * 

B più avanti : 
« Ohi ha conosciuto ini Imamente It 

Principe Imperiale, aa eVegU era 
dotato delle più amabili qualità: at­
traente, dolce e buono come Kùo pa^ 
(tre: univa colle plit calde qualità 
dell* animo, la vivacità ed U brio 
dello spirito fninoese. » 

« Un avvenire immediato al diri, 
qual posto eocelso oesu îava nel mondo 
questo gioirne, trafitto dai 3Salu. BgU 
era una chiave di v&lta per lo sue 
qualità, per 11 suo nome, a per la 
precoce autorità oh' egli aveva acqui­
stato sopra ti 8U0 partito. » 

Lo etesso giornale ha una corri­
spondenza commovente daChli^lhurst, 
20, in cui è detto : 

<A,lleor66poaieHd!laneàrrlvaronoIft 
Heglna e la.princlpi^sa Bsatrloe. Tatti 
sono colpiti di stupore' Finora l'Im­
peratrice non ha risposto che parole 
incoerenti. M/iOoìdard va prodigando 
air augusta Donna tutte le {eonsola-
zloni ohe la religione suggerisce. 0t\i 
faccio molto domande, ma egU è cosi 
oppresso, ohe non sa cosa dirmi. 

«Si è moltoinqaìeM^oo^<;astatod^-
l'Imperatrice. 

«QV inglesi accorrono a migliala a 
fiottoftcrlyerst per condogliiuza. 

« Questa mattina l*Imperatrice nulla 
aapeva ancora. A. nove oro • mesEza 
ricevette una lettera di lord Sidney 
che le parlava di una catastrofe, ma 
senza dira della morte del Principe. 

« — EgU è ferito! gride l'Imperar 
trloe, io voglio partire,rsubito subito; 
ot il mio povere flgUol Fwlto forse 
grayemente ! » Madama Lebreton ten­
tava invano di calmarla. 

«aiunse frattanto lord Sidney, e 
trovò l'Imperatrice estremamente agi­
tata. ^ 

«-M Voglio partire milord, partirò 
immediatamente. 

« — È troppo tardi, Maestà, troppo 
tardi, e piangendo, lord Sldne? si chi­
nò fino a terra. 

Da quél momento r Imperatrice non 
è più tornata in sé. 

PIÙ avanti ancora il CostUtitlQHnet 
dice: 

PUffldo ceBtòi.te propose l'aboHslgne 
del secondo palnceato, dalla quale ri' 
aUItsrà beneficio èUtó più povere classi 
ajìrioole. Rammenta Ur ppi&if^ di De-
pretla, Maélìant « Do^s eirsà là pri-
densa neceesaria nelì'abcrUrione delle 
impc^. u/' ' ^ > . ;, 

Jiirff̂ /to»if respingo l'aocns* di ih-
eenseguensa mossagli dal preopinante. 
Dhe che Saraoco trawurà alcuni im­
portanti elemeiiti di oslcolo, tom^ »ótiù 
le eeonomle ohe id rerinaanof ogni 
anno nelP esercizio del btlandcr. 0 la 
ffOBNislone della Regia CoiotèresTafia. 

StpreUs si confessa confuso. SI in­
grassarono le partito negative deila 
flltuazione flnauslaria e si diminuirono 
le partite attive ; al diminuirono U>, 
previsioni delle entrate e si ingrandì <!(̂  
rono le ólfre dell« spese. Fa notare 
l'altezza nel corso della Rendita e ai 
iMComanda all'̂ indolgenni del Sanato. 
Deve entrara nella questione dalica-
iludma della competenza del Senato 
nello leggi tributarie. La questìone 
eonslste tutta néU'inter{.«retazÌOtte del-
Part IO dello Statuto, ainridlcamente 
le dne Oamere hanno un'ldonttsa 
eom^tenza in una questì̂ 'inQ peUtlaa. 
Non un criterio legale, ma un crite­
rio politico de-VB prev&ìor». Il criterio 
politico e fondato eopra le coneuetu-
dlut, sopra le considerazioni Intorno 
alla divaria origine delle duo Camere. 
Oita la opinioni di Cavour e di asrlo 
Cadorna drca la compétenxa di da-
Bcuaa Qamera in materia di imposte 
e legge un denreto conseguito per li 
ritiro d'un progetto dal Parlamento 
Sebalplno ineagaltoad una questione 
analoga all'attuale {jtnoviim^to). D»-
isiilera grandemente sta evitato un 
conflitto fra i due rami del Parla­
mento {no, imfyeÌifM%H). Il Ulnistaro 
anoh'eUso fara tuHo perchè tale con­
flitto Bla evitato. 

' Rammenta ohe gli attnaU ministri 
furono esfflpre eontrarii alla tasoa aul 
macinato. L'attuale progetto deve rl-
guar^rsl come ee presentato da loro. 
LaOamora approvò la tassa sugli zuo-
olieri nella sparanxa che U Seaato 
avrebbe votato V abolizióne del nia-
cinato. Xl Senato può approvare l'a­
bolizione del macinato nella sicurezza 
che la Camera approverà altri pro­
getti per nuove imposte. U bilancio 
del 1879 al chiuderà con un aVanzo j 
le spasa militari non al faranno che 
in parte. Le farrovlB posionb servirci 
per una «grande opsraslone in osia-̂  
alone straordinaria. Ci sono altra Im-
poste ohe possono dare uh mag^ore 

I prodotto, per esemplo il Registro « 
la Ricchezza Mobile. Ritiene proba­
bile un magglt» prodotto delle far-
rorie. Le annuita del fondi neceisiarU 
alle nuove ferrovie fsrono già calao-

« Andando a guerreggiar® in Afri- lato nelle previsioni del ministro della 
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BULLRTTillO QOIUIBKOULR 
V^fimsu, S3. -^ Read. It. god. da X" lu­

glio 87.50 87.60. 
Id. V gens. 89.65 89.75. 
I Wì ftf. «.96 31.98, 

MnjL»o, 13. Rend. tt. 89.60. fi 
I »0 ET. «1.97 31.98. 
8*U. PosM aff&ri, prezzi correnti. 

ì^mm 22. S$t$. Pochi affari, prezzi 
sostanti. 

ca, il Principe Luigi non aveva agito 
certamente come capo di un grande 
partito, cut csrtl slanci non sono per­
messi, ma al ara (indotto da semplice 
cittadino francese, con quali* ardore 
caTalleresao, eh* è proprio del nostro 
temperamento. I suol camerati di 
Wboiwich si battevano ; a lui parve, 
che la sua inoperosità in laghUterra 
fosse ana diserzione*, senza enfisi, 
senza rodomontate, egli fece su il suo 
portamantello, e andò a raggiungerli. 
BgU è caduto vittima di questo spirito 
di cameratismo ; ed ò giusto se il col­
legio di Wjolwloh reulama ora U di­
ritto di fare a quel auo allievo fune­
rali militari, perchè nel figlio di Na 

finanze. Rettiflca alcune cifre esposte 
da Saracco. Preforlrebbe che il Sa­
nato o respingesse od approvasse in­
teramente il progatto mlalstorìale. 

Dopo i Totì della Camera U maci­
nato ò esautorato e rimarrà come 
arma agli agitatori e come fomite di 
malcontento (diMgaxiùni/. Respinta 
e mutata, la Legge tornerebbe davanti 
al Sanato. Il C ôverno tutelerà la ft-
nanzaj 11 Sonato dia forza al Oovernoi 
approvando U progatto e le popola­
zioni gliene saranno rioonosnenti. 

Latnperttco oita i presedenti pro­
getti SnanElarii modiflLiati dal Senato 
e poi coavcrtlti in leggi dello Statò. 

Seguono brevi dichiarazioni di Uct' 
poieone HI è il soliato, ohe ha uccìso i?«o««. Gordxtm Carlo e Iftprstis 

• : ? ? j .\ _ . . . " j j . " " - - * • ! • ! ? * ? • - • - > -

\ LAFRMCIA. 

il IMiiclpe luigi Napoleone 

U Principe. 
« Efeli adorava Woolwloh, il povere 

Principe, e ì suol plU cari ricordi erano 
per l'Accademia reale militare. 

«E la madre? 
«Oh non al aa quanto lagrime pos­

sono contenere gli occhi di una Re­
gina, diceva Maria Antonietta I 

*m- ^ Vx-^H > F * ^ # ^ j , r ^ h ^ 

I giornali francesi arrivati questa 
[mattica si oaqupano dlffuiameato, 
lUlaaoquuieBtlaeivameQLtodella mor­
ite del Principe Luigi. 

II Consittutionngl vi oonaacra, fra 
ÎU artlsolì propri e la raccolta di 
Qotìzie, setto. <u>Ionae del suo: grande 
{jrniito. , i 

Rflca sorpresa lo sfogo disentìoionti 
ImSJtìriaUsU, «ha trabottcaao. da ogni 
jtarte la questa cSroostsnzj ìuttuosis-
|ilma, re^nanflo la repubblica amabile 
|4el slg. Greiy. 

« L* emozione, dice lì Ck>nsiUuti(m' 
|w ,̂ deatita dalla tragica notizia ve-
pta dal C3|po> ò lungi dal calmarsi.; 

«Òlò che ptì& darai la misura della 
[SQa sincerità e della sua Intensione, 

l' attitudine preocaupata, turbata. 

Parlamento nano 
SEtMj^^o mmm mMmn^ 

Preddenza Tadcoaio 
Sadiuia del 23 gtingna. 

Maxè presenta il progetto JsUUa leva. 
Seguita la disonssione sul Macinato 

e ^ngli Zuccheri. 
^'Magnani rapUoa a Sarauseo. Dl<w 

cl)^ ti relatore fu ecaessivamento se­
vero e rettifica taluna cifre* Sostiene 
l'esattezza di tutti 1 calcoli già espo­
sti al Senato. 

Saraoco sostiene non eslatore a-
vanzi di bilancio. Per abolire delle 
imposto non devest calcolare «ul na­
turale aumento delle entrato. L'DfO* 
clo centrale è dlspostlsBlmo a secon­
dare il Ministero nella trasformaidone 

E 

I del tributi, ma però soltanto Ih pro-

Srranié sostiene U diritto dei Se­
nato di emendare» i progetti lìaan-
ziaril. 

Parlano ancora Srtroccfl, Magli<ml 
e M^xxanoiU. 

IL Presidente annuncia ohe ri aono 
due ordini del giorno i uno del sena­
tore IH Giovanni con cui dichiara 
che all' abolizione del macinato si pre­
ferisse P abolizione dal Lotto, — l'al­
tro dal senatore S^rra per invltore 
il Ministero a presentare il progetto 
per r abolizione del macinato prima 
dellB83. 

Iti Giovanni ritira U suo ordine 
del giorno, 

Diprtits dichiara che non accetta 
l'ordine del giorno Serra-

X» Filippo propone il rinvio del se­
guito della discussione a domlua^ ciò 
ohe viene approvato. 

j 

Huea Palermo-Offri* OM-Sitìueca ,per 
KUUmeri e Muriuco, A '^« 1̂  Relatore 
ed il Ministero non àcao ^^^ l*n :m" 
Oatogoria, ma riservando* 1 4i dlsou-
fere ae debbasl classlflearo ^ IV a 
che pertanto H proponento ri'tì'ra j — 
M f^nai^i t Sàraxxvnni P^ i« 
Unee Pogglbonsl-CoUe di El8»-V •̂̂ U '̂f'•' 
ra-Pontsdera e Voltorra-Massa-B'ok"»-
niea, perimento non lUMctiato ; dal 
Relatoi^ e dal Mtnlstoro • resptak^a 
dalla Camera la prima, ritirata dsu* 
preopinanti I« seconda 5 — da Salaris 
là linea Desimomanau-Sorgono, a da I 
Chiari e MamelU pa linea Alghero-
Olave, le quali sonb ritirato In se­
guito a promessa del Ministero di In­
trodurre nella legge linea speciali re­
lativamente alle l̂iuee della Sarde-
'gna-, ,. . 

Vengono quindi proposto altra ag-
igiunte 0 oloè da Setolini una linea 
O'hivaeso-Astl-Cineni-BUtogno, --' da 
S&-ngutnet{( Adolfo 11 prolungamento 
della medesima a CortemlgUa e Oen-
gIo„ — le quali linee sono pure com­
battuto dal Relatore e dal Ministro 
UQXzanoitt ed teluse dalla Camera 
dalla ITP Ostogoria. 

Posola, dietro diohlaraelani del Re­
latore e del Ministro, che rlsenràuo 
di trattarne in occasione della IV* 
Categoria, sono riUrato le propcHito 
di Vi&occhi per una linea daeta-Óaè-
alno por Ausonia, di Oattani per usa 
linea Tdlesi-Oalamello-Presaozano, di 
Incagrioti per usa linea Rletl-ATaz-
zàito, ài.X'UXxaUi par una linea Vit­
torio-Belluno, e di Rtxxardi per una 
linea Belluno-Longarone. 

Respinta Infine la proposto di yil~ 
lawt per una linea I^ola-Magnano-
Uontoforte-Avallino, annunziasi un'In­
terrogazione di IPiosrai ed altri al 
Mlnlatro dell'intorno sopra le ripetiito 
dimostrazioni avvenute a Messina, 
sulle o&ns3 delle mede^nse> e aul 
provvedimenti ohe il Governo Intende 
prendere piy: tranquillare quella città. 

Il Mlnishv) ItepreHs riservasi di 
dire quando risponderd a tale inter­
rogazione. 

Il mihistro DtpreUtt rlferandoiA alla 
linea aotto-alplna da Torino per Ivrea* 
Blella-C^attinara alla linea Novara-Pi- ̂  
no, proposta da trompèo, SèOa ed 
altri, cùpondo alle osservazioni fitto 
rnbato da Sslla nel raccomandarla 
alla considerazione della Camera. Sca­
giona anzi tutto il aoverno dall' «S'̂  
ausa di esàersl comportato con poca 
equità e molto durezza Temo la So­
data dalla ferroria Santhlà-Blella. 

Espone lo stoto delle cose che cre­
de dimootri il contrario, afferma anzi 
che il Ooverno, purchà non ne derivi 
pregiudiido 8̂ 11 iàtenasi dello Stoto, 
è dJapcMto ad aiutarla quanto può. 

T̂ aga pure essarsl oommesso aito di 
togiustlria nell* escludere dall' elenco 
deUe ferrovia tale linea sotto-alpin»; 
non vi fa nd ingiustizia, nò dlmanit-
canza % bensì si considerò come quelle 
«ontr&de, comparativamente ad altre» 
fossero gli provveduto più ohe suffl-
olentemanto, e che la linea doman­
data &\ avesse psrcid a classificare fra 
quelle di perfezionamento. Soggiunge 
che se ora si volesse rimediard, biso­
gnerebbe 0 aumentare le somme as-
sognate 0 prolungare it termine sta-̂  
bUlto per la costruzioni. XI Ministero^ 
parò ritiene ohe non coovanga aose^-
tare né Puno né l'altro partito e per-
tonto prega la Camera non ammet-
tore in questa terza Categoria n.9, 1% 
proposta Sella. - Trompeo, uè qiiella 
SfanUgatì-Saluzzo. 

Il relatore Gr^Maldi ragio7ia nel 
seneo meAetdmo in noma delira mag­
gioranza della Commissione. 

Salta eìò nondimeno Inelp.te dicen­
do che sa l'elenco ^e^e ferrovie di 
tMza Categoria venne f%tf,o par ordi­
ne di importanza, oertamnnte la linea 
aotto-alpina, doyrebbesi introdurre. 

La Camera respinge dalla terza Câ  
tegoria, tonto ia Uoea sotto-alpina 
quanto quella di Santhià-Seato-Ca-
lende e Moretto-Saluzzn Busca Ciuco; 

Sorelli Oiatitòa0spx desiato poi dal­
la sua proposta per la linea di Possa-
sano - Garr^ - O&ntffai, ma mantiene 
l'altra per la linea Voghera-Valenza, 
che non d accettato dalla Commissione 
e dal Ministero e viene esclusa dalla 
Camera. 

1 (Àgenxia Stefani/ 

ré-K: 

t. -V 

I 
s>';i' Roma, ^3. . 

Si dice ohe l'on, Deprettó abbia di-
ineeso 11 pesaien) di porre diaaazl al 
Senato la questione di gabinetto sulla 
Totoictoae per PaboIlElone dell'imposto 
aul macinato, riservandosi ove occor­
ra di porre U qneattone di gabinetto 
dinanzi alla Camera. ^ * ? 

Pure ohe Ponor, Dèprettc vogUs, 
mantonendosl ad ogni ccato al potore, 
evitare l'eventuale ritorno della de­
stra «X governo. ' ' ' /id$inj 

Nostro lils^aGclo particolare 
J d j i - > - h ^ H ^ # ^ ^ H j . b , V ^ I — I II • ^ - J 

Y Paschiera, S3, ér$ iÙ.Ì&. 
IiWÌ ebbe luogo la festa com-

m.'jmorativa, della battaglia del 
WÓ% ohe riuscì molta animata. 
Si èotrassoro ventiquattro premii 
da lire 100. Oggi ai faranno so­
lenni esequie nell'ossario di Sol­
ferino per il figlio di Napoleo­
ne III, cbe terminava così prenm-
turamente la sua giovine vit*a 
piena di tante speranze. 

( • ^ 

• L 
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DISPACCI DELLà NOTTE 
w 

BERUNO, 2i. — L'Imperator» è 
partito per Ecni. 

BBLGRiBO, 33. — Il governo «erho 
domandò che ' la potenze inóariahlho 
ia Commissione i>ntornazIonale a arào-
gliere la questione della <rontle3% 
colla Bulgaria. 

C 
1 ^ - < 

lERE DELLA S E B I 
24 ĝ  ìugnó 

L'ADIGE 

me apetttsore delle osillitj coutro t 
Z5l«. Tiene annuaalato ohe il Oo-
verno ricusò l'aiTuoiamento del^rhr-
dpft nell'esercito inglese, 

Biamn^fim deplora la merle del 
Principe «aorlfloato sènza nesesiìtà» 
, BSRLmo, 23^:*^ iKì»ttet4/r<; alt» 
drà 11 1 agosto come govrarnatoire nel-
l» Alfezta-'a'torena. • •;• "'^-'l '• . 
' è'«mentite ohe BUn^ari rlnnaslerà 
ia questo sessione allo eologlìmento 
della questiono doganale.' -. 

La aermania (giornale), avilappa 
«n programma di garanzie coatltu-
aionaU, che U eeiitro domanderà eulls 
questioni fluauslarle. 

Un lutto di Corto di otto 0orai fti 
ordinato per Napoleone. 

n ReicAstùff approvò In terza tot-
tura la oostitQziona per l'Alsazia m. 
Lorena. 

BKLaRADO, 2S. — La Russia re­
spinse le proposte della SirMa rt'^ 
guardo all' arbitrat« nella questton» 
delle frontiere. 

liU Serbto rlohiannij il oommlsiiartOf 
da Zaioar. Intanto i tvstd occuparono 
Il torrltorlo contostoto presso Zulear. 
lift grande Scupclna sari oonvdssto 
pel 10 luglio per doUbecare sulla q«a-
atlone degli ebrei. 

:PAJimi, n. — ;m innunda per 
stosaera un manlfento di Oerolamo 
Napoleone ; egli affermeriibbe che non 
è un pretondento ; dichltrari che vuol» 
restore fédeleal programmsi di Ajioolo. 

Soggiungerà ohe se mm aspira a! 
trono, fuori tii lui non vi sarà un 
pretondento serio. 

Affermerebbe I snoi eantlmentì au'-
ti-clericalL 

Bartolom. Moschtn gm\ respmsabiU 

v * ^ ^ v ' W ' \ y S ^ W • v ^ 

ÉtU,24orétQ, 
FreMy «omm. COFFARO. 

Padova, 'j, 
Adige Masi, ori'sei ant., oggi 

nietri 1.48, Boara Pisaoì metri,,.; 
1,44 Cavarzere meszanotte me­
tri 1.58 sopra, guardia. Incre­
mento orario cent. uno. Aumentoy 
ultime ventiquattro ore cent, Ì7-
Per ora. nessun disordine grave^ 

€&»i0t9, tng. Capo. 
.•i • • 

mM 
^ . ^ " 

.SPoUSfilla, 84 Qiugìw iB79. 
Trtìfetto» Padova 

f*o PolesoUa ièri sei pom., 
metri 0.89^ mezzanotte 0.86. 
Oggi i«ei ant. 0.83, dodici 0.80 
sofira guardia. 

Ctmm, 

QSSURIO DI GUSTOZA 
> ; H 

ì$«i9tro dispaccio {tarticoloro 
Verona 24^ org i^ÈS p, 

- Xa cerimonia riuscì imponente. 
La folla acclamava al Re 

d'Italia e al Principe Amedeo. 
- Assistevano : 0 n Generale e 

t r e Ufficiali austriaci, uno stuolo 
di Genei^ali ed Ufficiali rappre­
sentanti i corpi che hanno com­
battuto a Cuatoza, e moltissima 
Associazioni civili e militari; 

Parlarono Camuzzoni per il 
Comitato, Scandòlà per la Pro-
vineia, Borgatti pel Senato, 
ViUa per la Camera, Gadda per 
il Governo, PianelV per T eser­
cito italiano, e Thunh per T e -
sercìto austriaco. 

Il PrìneipQ è ripartito per 
Torino, P . 

• a^H-B | H d Tri>TL- • *•*- t P - - • liìf 

. Presidsmxft WARÌMÌ 
Btduta 40183 giwgna 

Continua la ditcutsloae della legge 
Bulle nuove Oostruslonl ferroviarie e 
delle Ltoee che propongonsi in ag* 
giunto alle già amoieesd la torsa ca-
togorla. 

DISFACCI DA ROMA 

Sono quindi aggiunto proposte di 
come oppressa del popolo parigino ; j portone alle nuove entrato 0 quindi {altre Uneei da PtjUertwstfo per una 

Somot 23. 
' Il giornale il Popolo Romano dice 

oìte fino a mezzanotto non c'era eta< 
bliito alcun aosordo fra il mii^ter^ 
e l'ufficio aentrale dei Senato relati­
vamente all'abolizione dalla taua cui 
maalnato. 

/'Oaxx. cPltaliaJ 

^•' r^AiWul^ S t t 2 ^ ' ^ : .-

PAKiai, S4. U, È sme îtlto cine la 
squadra francese del Pireo é i ra t^ ad 
AlfiSBandhia. 

La «ô uadra andò a Salamina per i 
soliti eseretol, 

OAiao, 23. — S|i wede «he l'abdl-
caelona del Kedlvè eia prossima. 

Ì̂ EWVORK, 23. — Si ila dal Mec-
ŝ co oh» Negrete al gottomlae aBlas. 

LONDRA, 23. — Cantera dti Co-
mHni. Bowrfte àlea che la Francia e 
r lagbiiterra raccomandarono al Ke-
divò di abdicare; la Germania, l'Au-
atrla e T Italia appoggiano tale rae-
oomandasloue. Il KsdlvA non ha an­
cora rhpoato. 

— CanMra ((« Lordi. — Càm-
Irtdgé legge una lettora del Principe 
Napoleone ed un'altra lettera per 
proisentarlo presso Barfè Frdre e 
Obelnisford. Le du9 lettere dicono 
ohe 11 principe partiva pai Oapo 00- | 

-m 

•'?U 

-iv 

m iFiPosiTi E CONTI mmmi 
SAUOVA-VENEZU 

I signori Awomsti della Ba'tcst 
Venata, di Depositi e Conti Corretiti, 
sono avvertiti che a partire dal 1 Lu­
glio ^^oninro ^ saranno pagata Iti-
re 3.43,75 per Azione quafo primo 
aw.(iTito sul Dividendo doir eserei/a» 
1&7B in raĝ ioao del 5 p- Om aunao. 

l'i pagamento delle U 3.43,75 sarà 
.effe.Uuato emiro presentazioae della 
Cedola N. 15. . 

Padova, 24 Giugno «879. 
d-309 LA DlEEZCONTiS 
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Particolari* accordi presi collii Dirtiziono delle R. Fonti ci permet­
tono offrirò a! Pubblico le Acque' di EecWó attinie ogni giorno giun-
cendo in quesla Città, colla pnma corsa d^la mattina. ; ,, 

A garanzia del Pubblico ^e.dette Acque'pòrtàiió nna MAECA m-
cmRÌndicanJsJl giorno do.rfiuipitura. _ ; 

(Jufs'è Arqiic riìicmale a giusta ragione per molte e brillauti gnv 
rigìcni <perate ne!,corso dì tanti annî  mercè siffaUaopporlunitìi po-
Irauno esigere con&imaté ficibpré fresclnssime e; quindi inalterate. 

"Ognmo piiò'fluindi conViiìCersi della mussinia utiUlà di detta cura 
a coiifronlo di àlb-o AcqiH! Minerali che non ^recano, la sicurezza della 
loro recente empitura. '• '•' ^ 

Presso le Tarniacio L'. COKKEUO e B; D. BACCHETTI, Ponto 
S. Leonardo.: ' " '- .- • - • i-307 

' - - : ^ ^ 

, Piazza Cavour 
m "• »rc2ikto con Medaglia d'Argtntc airEspOHÌslonp di Vini e Liquori italiani in Venezia i878 
= 5 ' . 1 •• - • • ' > ' - ' ^ - - ° -• ' i l .. i - ' •-

•s 

s 
Questo premiato liquore di un sapore, e profumo squìflitissimo serve g 

- 1 anche come un'eccellente bibita all'acctui è può venire usato da ogni5 
«ersoria con'tutta libertà, essendo stato Scrupolosamente analizzato dai 
afaiw. cblmico sìg. prof. F. CIOTTO per uno aei più tonici ed fffienici 
Huuori che circolano in commercio é-la lò<iàlG Società d'Incoraggia­
mento accompagnava r all'Inventore l'eatesisslmo rapporto colle seguenti 
lasiaghiere parole: . . . , - . . . L -, Ì S 

«Da quel rapporto lo scrìvente trae materia per congratularsi secof 
« Lei della fatta invenzione © ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure^ 
« tendenti a far iscomparire quei liquori ebei mentre allettano il palato 
« dannosissimi riescono alla salute.» ' • i:. n,'. .i ^ 119-479 

^^'- * • • , - % ' ' 

ANTICA; 
F O NT E 

w 
_ T • _ . 1 

i Ticqna più ferruginosa e più facilmente 
floppwliil» oai deboli. Promuove l'appetito, 
rhi&r^ lo stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
ttJfettoDl proveDientì da UD difetto dal sargue. 

Bì pu6 avere dalla Direzione della Fonte 
te Brucia e dai faaroaciBti. — Ogni bolti-
Blift deve avere la capsula con impresso A n-
lìtea Fonlv» F r j e - W«ìrgfcc*tniC-235 
Bi PADOVA depdaito generale presso 

r&sansdlA dell» Fon<« in Piaz-
JEettoi Pedrocchl rappresentata dalla 

Società, Vene la 

B&ERCIZIO DKLUS FBRBOVis ^ ! 
, ^ >'0 

n r ORARIO 
I J ••.\ 

STA210HJ Vi 

Vittorio . p-
CQneglliiQG a. 

anL 
5.30 

ant. 

v\ 

pora ànt, 

7^S 11,2*1 3 J2 
ConeaUano p.l 6.20 8.40112^21 6,40] 8.50 

1 ^ ' i - i L ^ ^ ! ^ ~ • TJ^-1+ 
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j ' f Applicata atta, Medicina 
' ^ ^ -^ ^̂  _ " - M ^ - ^ - • ^ • - - • 
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NOTIZIE Dì EOBSA 

If 

• 

Virola iE<9, 

ffiìc..'. • . . ' ;;• . 
If&iìSf. t i£ miti -ì •• 
9]r&i«iR . . . -< ' 
Vr^sllfo le^isJcsale. 
iskal liglfi ìilsseì.' 

Ajlr i f » « J d l o » 1 1 . 
^ l U i g i i i c i l »filid!Q9 
Ispani U^QSill *', 

$rs« l̂tc sctUicre 

Ssitflt» lUHaBasod. 
V H I B I 

freitHo fraBflf» S f i * 
SsKdUft lr<B8«ic S Cm 

» > S fili 
» lUliaBft i i l C 

3 iKca di 7 T 8 X « Ì S B ^ 
7 A 1 0 « I E I V S I S I 

f« IT0Tl« tC | i1 l . 'V»iU 
en.ftrr. V.S.Siam 
^eircvift rcaiiBe *' * 

[ ^ • 

# 

23 »̂ ^ 

21 92 

109 "JO 

905 — 

408 -
%f9 -
608 -
854-» 

t t * * 

21 23 

VS«BBII 21 23 
tfobillnrs ,,. < u --..cJSB? 30 2P6 60 
PerroTic a»*trU«lie.. .277 25,276 50 
Binoa nsiforele J V 828 - .S27 — 

' 9 23'̂  9 23 
116,90 115 80 
.45 90 45 fO 

• 

h'cpolcosi d'or« ., 
CftBiMo avi los^tiL 
OanMo » Parigi. 
Eccdlta a%xtr. srgeiitò 68 -r 87 60 

» ÌB catta 65 62 65 82 
» in-oro, ; 87 50 87 £0 

116 S2 116 "IO 
82 62 82 52 

81 60 8157 
• \ 

198 -i U » -r 
266 - 264 -̂  
207 - 206 -
209 - 209 -

». OSEKHYATOBIO ASTEO^mì.'̂ .ICO 
PI PADOVA 

?4 giugno ,, 
TiBcpo m. dj: Padova ore 12 m. 2 iS. 3 
Tempo m. hi Soma ore 12 m 4 s. 30 

Ossérvaxioni meteorolcgiche 
eregulto sirattezia di m.l7d8ltuclo 
a dim. S0,7 dtl livello medio del mare 

popò 8«'Mcle0l@0 

^àcs! 

iiciliefe© V. 

LE fi 
Siilo p«firà àebiiftredeiritfiiéAélà di 

's-' %\ recenti KOEBA ^ , ^ ebc «ren ic i® 
C\-_ 4-, 

aL 1 
sflottale già fino dal 1868 nelle Cliniche di Bellino. (Tcdì UsumU mwìk di Berlmo, miiein, Zeitschrift d* Vflrzburg, S Giugno 1871 e 7 Sattem-
l)re 1S77, ecc., ecc. —• Bitenoto tmìeo Bpecifieo por le &opr&dette maUttìè e restìn^pmentì nretrali, combattono "oalslasi Bt&dio infiammatorìo 
vsacìcale, ingorgo eniorroidario, ecc., ecc. — I nostri medici con 3 Beatole, gtiMmcono, dnesto malattie nello stato acuto, abbisognandone di più 
per lo croniche. — Pel' eTiUro qnotiàìane fo'^ ticaàonì di oneste Pillole del Prof. POBxA 

I | 1 | | | | f j a ^i ^omanapre Bempra e nou accettare cfco anelle del prof. PORTA BI PAVIA, delia farmacia 111 

| i 

S2 givgno 

ì 

OUlivtiloBi IcHlsar^e |268 •-;267 -
XsBdnKa^^trlaca (oro) 

, tEsnlff} ivIcB^r». 
^ì»lÌQ i B i n t a l i a . 
@£iaioUdatl Ixgleil* 

I ^ 

VoBseUdeto Itgloao 
lUxdfta HalliBB . 
l o K U r d e . .4 •: • 
IFurso . . • . . 
OaMiblo m lirllBQ 

B^{r»«oio • . . 

€4 87 
26 27 
9 -

97 06 
UJ&6 
21 

97 31 

67 32 
25 27 
9 ._ 

971i8 
113[8 
23 

91 75 
81 25 81 12 
iru\ 14 83 
12 12 12 25 

51Bi« 
161)2 

Bar. a 0* • mill. 
Term, centìg. 
Ten». del va­

pore aeq. .. 
Vmitm relat. 
Dir. del vento. 
Vsl.ohil.orarla 
I del vento . 
Stato del cielo. 

ore I Ore l Ore 
9 ant. 3pcm.,9pom. 

3 .1:1.J •^" 

758,0 
•Ì24-.6 

1824 
58 

3 
lereno 

756 2 
i.28,8 

11,82 
40 

SSW 
T ; . • 

10 
fereso 

7B6,0 
•I2B;2 

14 54 
61 
S 

17 

elle SOLA m PCS^SIEDE.LA.tEOEIiS ISCKTTA. (Vedaei dìchiaiazione della Oommiss. Ufficiale dì Berlino. 1 Febbraio 1870). 
.TjregiatisB. Big. OTTAVIO GAIilEAWI, MìtWiòi »- Smo cito §icrHi ekt feceio vso ielh mpareggiabili PILLOLE del prof. Porta ekè il wÌ9 

^tiiit mi ordina, « « i trevo attaii ir«r/illa«mle $u&rito àa M» murro tmtt «ee^ che ia trs aritii ero affetto. Favorii^ mandurmena altra 4 le^ 
t«l« «I solito iniirisxot ringraxitu'Kiùvi Antmpst&mMté isì favor», »i pr9U$tè — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Sachei, N. 28. 

^ ^ ; 

^' . 1 

i^ ^ i ' 

II sereno 

515i8 
151)2 I 

Dal mezzodì del 22 al rney^odì del 23 
Temperatura aai8im» -» •( 29 9 > 

» minima -«" + 19,7 
. 2-r-L^ i - j :^ • • « • v ^ Y . ^ . ^ V r 

K pr»t CI. 

S t o r i a 'DocumeB-tata 
•I IY.f. 

^ 1 m 
,^ii 

v-'UriiR « - " . ^ 

t i 

^r.- J 
•jjp 

w 

£«eAMnwtt̂ t*; 

.... „ m COKEEI.AZIOKE ALL' ITALIA..;.-. • 
Lire g 7 ^ Piibbììf^tiM voi. I, n e IH —.JA^M 

Padova, Tip. Sacchetto, 18T9 T 

t f •• • W,^r î " 
L f 

QQ, 0 i3£0fido «fil^ In^hllibUi. osati ^ ti-
Tjitto pratico prraa$ttdEo iBochis&lmo, wsl 
^^T ewffra iitfi\ H m™ -^n^M, ow ^IT'I ch« 
mi ^ledfro risultati aaioìatil Ai ^'miHtik. 

Prcuto cbs noa ho caputa ftimk A'tìrA 
càe u«] suo diitmtUiiza^ L^JìoraUiHo li 
pruparaa^aro tì)BÌ jior'^n'to;!! r!m^ài, coma 
spvclalmtntc Itt vaf^dleitfl Ŝ S9«>S« f%^tl-
^u^m^wwistiéhm^ Îi» f;osi avr^l mpAn:Qlat3 

alw) m iaueorre» m , Mwte AOiin ««MU- **='5- 1M*«1Ì» toSi ^9B^ ^siSf! ^ 
cisift̂ tìawjfttt . . . ' ^ Sensa irawRewfl in *log! ^. ^B^i^^d^w 

oi tittto mfritevoil m! ristringo solo a n a -
I rùk r i a !ìifinlt«,m«nt«, e 'Yî mnr4 mmfT^ 
della più TiTa gratiMlna tht ÌÈÌAKÌ k \fiì 
f>er a^tnnl rÌ4idnaU) an taato ben4 «ama 
à Rutilo rteìta saniti, mi o ^ a p«r ŝ .m. 

CricaTla, £4 giujao 487i8. 
^firmam Moviti ^crmrifl£, Ottavio B^uUmni 

Seguito DC»itra Hi paiiato maggia* Vi prego 
a Ritia^ pojFlajla InViarmì q[ui a f ^ t o «OBII-
sljio (caM RiSTiC) £ome l'-altima apadi^ìonr;, 

. 3% i«atole VUMò ì^miì'^w EP^e^tu « 

. M^ bottisliette polyare par A«{pia ittda-
tlva p«r bagni, che mi corriipoiero p«r roba 

EWD finova 
eu , fiiaife 

fioa^iarvate, o Signove^ »lta.jroitra buona 

Il Medico Colo&flelio di Stato Haggtore 
a Corpo tìl-Aniìata - M. IPRSa. 

VUrtó: Il Cocjrole UaHario à. PKRROT. 
CffteoTla, S9 gioctto 1S73. 

- ^ 

'̂ '̂̂  Pita, M Mtteaibr* 1878 

Vl^èòmpligo fauoao B. a, p«r altrettante 
f^919i»l9 ^rofsfti. Wi^wé&j non che Sla««n 

^4 b«fl 7 aaiil ^uperliatìnto n«Ua mia pra-
\\%x, sr;-.SIc&ndonele ll3«an»S'r«@:lQ» ti ra 
fst̂ .̂ ti clìè croniche, «d In alenai cast ea-
tai-ri, a r^striori manti uretrali; a^Hf^n^one 
l ìu^. ^om« da Ifltmzjone ehe trova ĵi sMiiat* 
(falprof, PORTA, . . . 
j In ttttaaa «eU*lnv!9, wk coiftslriffi-aaanc, 

aVATa prodotto Ht«BiLiine d'orina è itringl 
manti uratraU. 

t'^avorlt* b-vfarmi ancora tre icatole al 
«olito indìrlKw», per !' Imporlo delie quali 
TI accluio ^agl̂ *- poetala 

ftiflLj^a^aaéoTiaiitlfilpatjunentAdal latore 
ra.f '̂.'mo 

Vostra deVotisiimo 
. . PIBTRO SACCANÌ 

GettOTa, li iO novembre 1877. 

SU amn^iio la .mla^parfatta 9, radicale 

Soarigto^e fs otto jiornl, mediante le lue 
' i l l v l ^ «aM&9^®^qD^F»t«1ie e la Bua 

-\y Y r ^ T h 

lit^m 

i i 

»ott. BAZZINÌ 
Si^ètarlo al Conirenso dedico. 

- fii[%sìs, Hia f latita, ipar la' stconda ii^atU-
sìoita delle vflre l>llI«to del pro&saore 
Vmisi H*®r4ra, «he na) mio Heggimanto, 

Knrfkat a a« «ni tempf>* flmlo^éBtQ !?. 
mia coficatU ò JWìKpars» fkl tutto! fuanU 
dolori 0 spa^iKi! pronai, * giìr.iiì̂ > mlcoiia 
quaita mia matect$tta JnFcfml^i nt\ aove 
anni In evi fuiaffetto da q i ^ pu9 «erai&fi 
Gha 4u ̂ aafflti jiadtcln^i 3 sp^dallti che 
Io abbia praao non •?! fu mfr7.v,o «i tolo 
aRomparira t al ppèaanta p«f6 m! fflisto tutto 
uH'aìtro uomo mt^àiond libsv&^o totalmealc 
« radlciìrasmta «ol prendftft dnqna ftcatoln 
^ola dalla twafre ihenpwabilE ^ l l © I i * a a 
tleff>BUW«ilfdi9, • dj el6 ho Toìutn r i ­
darvi Avritato ,̂ perdiì ad o:ior dal varo 
poislata mostram la prwenta a chlia&qti«, 
la Miìsàà li A «arfirtt 

atra suddaufi Ptaole aintìsoiionn^cha, a ai 
Saale TÌ A «arrlHL a p o ^ far eaaos^irc 

^arva puro eomd laê a. ilv^ear̂  attfìst&iioBe 
garttì da] 
Veatro ti^iliga. aarvo 

&°w&vajr« 3»er l'aM&quii jvedUadwtU che 
mi foc«ro /al tutta leomparire la Gpccetta, 
a rlaaieera » mnora vita. Mi son permeAffo 
di acHSnarla la mia guarigione pfirchd ne 
BOBO stato ardcoBtanto atantechè mi fu ab-
biKtanza ^ seuf^clanta la meli dei medici­
nali ch'Io la rlctaieii colla mia del 1 corn 

Sono p(^ molto dlupiacante di non aver 
eonoaftluta prima ipicltfl sue. Eccellenti mê  
didna^ parchi io ttm avrei sofferto al tanto 
ittv<ra«atl^dua ultimi anni in cui il mio 
maTft>>i^ aggraT^fo di tanto. Trovo pro­
prie adattàf«» par la aua Btìmati&sima per­
sona, il d«tto aha altri prima di me ai per 
mtsani di appiìairla, t ch'io pure voglio 
aofifermarlo * >=i(i di chiamarlo il v e r o 
flaIna4«rQ ^ « i r «ama^aaMà ss 9 f f é -

. £ 

^uàmaata coll'AieqaBa ei@i^SlTa&, gua 
r!«amo parfettuunta ift aumero di d l d o ^ 

^ i* . ' ' • 

1 ' • < " 

- • • ' - . • • . U ; r 
rJ 

i^t f \ * -

.CompatfteTiiI della braviti di ^latisla mia; 
' I aalutì dei rlc^noicejati eameratn per voi, 

fi accludo fr, oro S8, per quawtó Ti do-
vava il tà^not Maggiore per dàtte IPUIoSe 

li vostro alfezianatlaalmo Aiutante Mag-
l^ora dal S Str^^eimanto Ussari imparatola 

WOB MCOLAO HOaZTAMBYZ 
(DISPÀCCIO TELBeRÀFlCO) 

-. : Cagliari,! aprile 1873. 
C^ra vostre r iSSol^ AmUsf^Kkm^^p^f' 

m%m jft^bilirono M&^ saluta, ^)iiorraa scom-
f^rm, dopo tanta CUM Intruttuoae. UlUè 
rU^razJameatl, ^ , C^él 

Ca»Ìr(^Iov&Ml, « 20 aprila !I78. 
' CfwWm, ng. Otta*ììó ^àllicm, 
godo colla ^rasenta di ^insixaziarla eo-

a^s^ lo jĉ rfsttA^Tiefltft ^aarito scoi solo rl-
nt^^Xto aao di Tre ntMolò ìtiUt^l^ a ^ t l -
iftauAtfraaelfttt dei prrf. 6ùtt. i^ul^i Porta, 
Il ael affatto & sttto par s^m Usto mlrabll-i 
mmU: èfaciictì elitt KOU po**o dira© di plEi 
a cMfrottto di tanti ^al^i ms^cìnali laa^ 
riU aallf gazzette; cAKtt'quallf j n ^ t t a t i a 
dwantatt da autarì, a &vor4fg4tI cha sia-

poiisldenta . 
a i t ó i tf M 3narw 3573. 

-.- Dietro quanto l^ail aa vaH g^^ f̂̂ all, che 
«lacantavaa&o la vostra rinomata PIK£AE« 
aaSfig^ef'iì&c^^r^lIelac, volli ì^é un ĵ npaxì-
moato, 311 ̂ 1 12̂  mio eUdsta, H quaia « a 
aî etUo d^ lungo tompo da uia r^^lili^^fiìas^ 
m^atrala, cho per fimatl m£^Ì£ÌnaH abbia 

rasi, # par qtiu&ta prove abbiado fatto va-* 
«ILU pro^sori mafid, QOB d 2a date* gua­

rirlo rad^^^menta f^r ^uì «Dsa chs mime-
ravlgliò tanto al fa quast^ U wih ditata 
^«eor ìioa aveva Ssìto dì praarSor^ Ja fimarla 
leatola dalia ftfiddatte Pillole. a>ia gUt iS sax-
Uva tutto un'altro a dopo dnqfua alesili SB-
cora d£lla jìiad^ffìma cura fu riat^lUto ra 

r, 

Cai jiii vivo affetto del cuore riceva ii 
eolal disttaU rUgraitUmentl, 

" v ^ ' ' eiOVANKlMKRONi 
HapoH, i dìnembre 1»77 

Cara ii$, &ttaino Galtewti^ farmacista 
Milano 

t a mia f onorrea % <TutaÌ jcomparaa, da 
«ha Eattdo uso dalla vostre Imp&reggiabìh 
V ^ l « t « aisadl^9za«nr«fle]ac; cioè che 
nov po^ofi s^ubl o t t e n e r e e^i^ eultrj 
«va«0ua)4«tBkti) «giungerò che ancor pri­
ma di iiutfata malatfla trovava nel vaso da 
sott^ dal Mdo itmAmts^sff&B& ad anehe della 
B>9m«asiA, eshai'uBo delle voatre P i l l o l e 
si r a n a che l'altra acomparvero ed ora 
PM90 avaauara saat&^stenti né dolori. 

Gradito i sena! della mia gratitudine per 
la proifciftMa valla spadìrione, e pei vostri 
ottnil aoMii|^ Clradttcml sempre 

Vostro servo 
• ^ V-iì^i v^ n : KUGEmO SACCHI 

.J.. irireai», H i6 novembre 1877 

Hi fo aua dovara portare a sua cono-
acaiaa ah« T uso di sette sottole di Pillole 

\ • 

Berlino 1 genutóo 1877, 
Card « j . Ottavio Oaihani, /tì^rm^isi^ 

La mia gonorrea * ̂ uaal acompariA, 4a 
che faccio uso delle vostre Imtìiires'^lfìblli 
P i l l o l a ittia(lg:0BAe3i!'r»leh« , dh cha 
non p<il«l ^mnH •tt«8tea^« tf^n»^ s&ltvl 
trttittiaiaiaeiitl; aggiungerò che aacor prl' 
ma di questa malattia trovava nal vaso da 
notte de) fondo ^MtawTossm ad Jinshe ŝ aî  
u e l l a , a che dopo l'uso delle vostra FU-* 
lo2e, si l'uno che l'altra seomuSLVvero, ni 
ora po»so evacuare sensa tCentl n i dolori. 

Gradite, 1 fienai della mia gratitudine par 
la pronteiaa nella apeditìone, e pai vostri 
ottimi 4»naigll. Credetemi sampra 

-"•' Vostro 
Al RITTER fabbrieute di pasiìU 

Palermo^ 30 dlf̂ ernhia 1377. 
Stmatht. tig. GalUam, 

Oso permettermi di Inviarie !a pn̂ tisAntO 
afflne di estiìrnarle la mia gratitudine e rl-
coTioa.iftnEa per av?r adf»perato le sue Pil­
l o l e sautlgoiaorrDlclUe coi esito vara-
niente felice, Nel curare una Goocetta cro­
nica, che datava fin dal 1868, ribele atuttl 
i medicinali che anT^ r̂lmeutai còma la Pil­
lole balsamiche del Freyejuet, le Capaole 
del balsamo Copaive, indoni del Ilroo, dal 
Cottin a di taatisslmi altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
non facevano che far cessare per qualaha 
giorno U male e poi o ohe riterrà va dac­
capo, 0 che mi lasciavano setàpre con qual­
che -dolore alla parte dolente, definito dal 
medici ai quali mi ere addato foma r*-. 
stringimento uretrale, ìo ara costernato di 
questa ottlnateisa del male a non voler gua-

glio, 
malattìa mi era impossibile, per cui rlaold 

f i ì 

î  

rire; dovevo prender moglie, ma cotì tale 
)t 
p: 

eaper'nnentftre le sue Pillole antigannolcba, 
a tentare un'iiltìma prova, cìo% f{ualla di 

e, M I 
, ciò* 

t^'^i^^.'T^i'^'ir..rtAT£?''r:^'''':.^^jr^uz af£atU9 s|t£'£falità, a siate ;guf, ttéjt/^, ̂ « aon 
Biaachare di appoggiarla. ' ^ 

Bott STBFAltd tìititLO 
Soma, J7 marzo 1878. 

Sono ot® gloral che f^^da xim ddla vo­
stre IPEÌflvIo au&4tB^EaQ)Brir£&£a&aa, merci 
la quali i d trovo qmuri parfattan^nta gua­
rito da usa traacarata Soaorraa^ «ha mi 

Suart j^fattamante da un maledetto scolo 
[la pr^jti Im Scilla; il quale era talmente 

oathaato, die ̂  voUa tutta la mia padenz^i 
a Bopportarlopar plft di un anno, con cure 
indefaua a sansa risultato. Ora sto bene e 
Ubero al&tto, par cui ne la dngrazìo infi-
aitamfl&ta -^r la sufi, ai utile mven?:ìoae 
par 1 povail adatti da maiattie veneree" 

HI iQ-eda salla dovuta consideradone 
• F i H- ' 

tanto decantiLte dd gìomali e da dlstlHti 
professori che le trovarono efficacissima par 
la aopra Indicata mia malattia. 

Le presi, e subito giunto alla quarta Bea­
tola cominciai ad accorgermi ciu 11 mio 
male era in decrescenza, e contento di cìd 
segultd a prenderle; leggendo p r̂& sullTa^ 
nita istruzione delle pillole, dia v;er att*-
iifre una radicale e perfetta gmu^^^ona oc­
correva far anche dei bagni alla parte coUa 
P o l v e r e p e r 1' sfteqasa aHMatlam, a 
che dopo la sesta acatofa di Pillola, u mu 
c'era più infiammadone prendere tré vad 
dell 'Optato b u t o i u n l e o O w è r l n vmQ 
di Parigi, io mi attenni scrupolosamanta a 

uesto prescrizioni ed al presenta fù^m a1̂-° 
ermare sulla mia parola d'onera d is mi 
trovo molte contento delia cura fatta, per­
chè in un mesR feci scomparire n^dlcalm^mta 
una malattia che da las&dUicI anni mi tor» 
mentava terribilmente 9 che mi coiM qual­
che migjidà di lirel 

Con stima a rispetto mi aottMciivo 

e, s. 
baneataiita 

i 

- 1 ' 

L - ^ i - / -
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,. Contro m-lm tastale o tnono flì Baaq» Saaenale di L. 9,20 a in franeoboUi, si spediecono franche a donncilio. Ogni Beatola porta V istra-
siojjtì ani modo dì osarltì. — Per comodo ó garanzia degli issìBirJaVi, in fetli ì giorni dalie 3 alle S'vi-sono distinti medici che visitano auaìie 
^ r iBiIattie segrete, o modÌRnie éoràulfe per corrisiHjnaenza firanc». — La deUa Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occyrrortì in 
qaalnnqne sorta di ^M^l^p^^e 3MS fe spedizione i|^'ogni richÌGsta, mniììti, se m nehiede anche di Consiglio medico, contro rimessa ^i vafrlia SJostfiie. 

,. , . .. '. a Lal8®r®l®ri@ Massm m* lg*l®lr® @" L ino , "1^. US. • 

i|iii»B«<4i,. &i'saa6lata 
e 

m ^Mmi^i»f RtTlfira @. Giorgio 9 SWrm&JEla all' B^iTerslii^ — SJHIÌKÌ Curns l i» , farmaoiuta ÉÌVJsiffàia 
, Jferaaasitsìtt — Sl̂ Sĵ sifia ,̂ &is"saEaiflta Via Oannine -^ B. SwrtìoE-il®, farmacistn 71-AM 1 
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. B. PlSf BBETINI 
M 1 

PIS e ! 

Sesta svinpre aperta l'Associaìàoni 
al Foglio Vffidale degli Anm^l 
legali^ Avvisi d'Asta ecCM. dilla h 

:pncia di .P(i4ova che si; pnhlìlKl 
due volte per Bettiinana. Il pr^'l 
resta fissato in L. 15 annue e i)' 
si accettano abbonamenti nò triii 
strali» uè Bemeatralì. Le domanî * 
accompagnate àfà vaglia relati^' 
dovranno esflere dirette alla Tipognifi 
Editrice F. Sacchetto in Padova 

iS 

h ' 

Padova* 1678, ara TolHMa - 14» i.lS®* 
-+ J ' J 
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; • - " fadotlt 1878, a» volume - Lire a ; 

Il sottoscritto con recapito presso 0 
C a f f è d e l C o n a n a e r c l o 

in Piazza doìle Biade PADOVA 
avvisa il pubblico che col giorno 7'ĵ uB 
corrente come di metodo per gli anni ator 
aesunt^e il irasporto dell'Acqua dì Mare 
ccnseena a domicìlio per bagni ed anr| 
ppr bìbite. . . ; , • l 

Ogni gipino per tuttala stagione d'eŝ t̂-̂  
pnì^'iì oneatissinih CALLECARÌ OM̂  

ftf^^^f^jVUBM^a ^ ^SK^'^a^Af 
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